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. 'DIARIO rOLItlCO 

1??0Èi sappiamo spiegarci b«ne gV im 
provvìsi cambiamenti awcoedutì a 
<!!gistaDti'nopoli negU alti funzionari 
dello Stato. A cominciare dal gran 
visir, ainistrì é governatori della 
Provincie vennero tranautati, senza 
cba qutteta mÌBura foŝ fi annunziata 
da aloun segao pr6c^^sore. . \ 

Ili daatituziona dì Midhat, a il suo 
imbarco per Izzedin, aprono iV cam­
po a'molto corigettura. Midhàt pji-' 
reva ispii'attd^ sanai liWaU,fl di' 
apósto ad applìparo 
nuove riforme* Confeafliamo di eaeere 
airoscuro sulle intenzioni del- «uo 
successore- Sarebbe dunq[iieì'la caduta 
dt Midhat V effetto di un colpo di 
palazzo del -vecchio partito turco ; e 
i l governo del Sultano sarebbe cosi 
presto pentito delle promesse fatte? 

Attendiamo quólche achiarimtìnto. 

JAon abbiamo mai avuto' una grande 
fiducia nòli' esito dello trattative dì 
plce fra la Turchia, Eia Serbià'e il 
Montenegro, o questa fiducia non ci 
ei accresce neppur .oggi pai! le prO', 
poste ohe si dicono fatte dal governo 
ottomftìlo alla Serbia* Noi abbiamo 
6obìpre creduto che la chiave di q̂ ua* 
8(e trattative dovesse cercarsi a Pie­
troburgo, e nou a Belgrado, uà a Cet-
tigne. Serbia e Montenegro abban­
donati a fli stessi nulU possono epe-
ât̂ G dalla Turchia. 

I " " 

Dello ateaao parere troviamo an­
che r Opinione di ieri sera , la quale 
d ice : ^ . 

«Le notizie più eaattft c*ioforiiqiB':, 
«no che le trattativa per la pace 
« fra la Serbia e la Turchia incon 
« trario delle difficoltà- ' 

2 ^ 
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« h'kttegg'mwanto della S^rbja in-
dicheri^ meglio ancona della circo-

* l a r e del pnucìpa ,Gorclakoff,iiI«vin* 
« tensioni della .Ettasia./Se la pace 

| c non ufi riatabUìsce priida del primo 
* marzo, la guer ra t ra l^ Russia è 
f la Turchia sì può consideraro .pò-
\% me prossima, malgrado tu t t e \tf 
«assicurazioni paciOche, » - . .s 

Oli Btes&i timori sono condiviBÌ da 
molti al tr i giornali , e qualcuno pre­
tende che lo stesso accordo fra le 
, —p I 

potonZQ incontri nella pratica dìffl-:. 
'colta grandissime. 

Su GìfJ not-non ci ai&nio mai fatta 
ittlcuiia illuaione. 

• I . ' -
j • 

Seri 'disordini Bono avveduti nel' 
BaIgio,^6 particolarmente ad Anversa, 
'dove 11 vecchio antagótiiamo, fra^ìì-
beralì ed ul tramontani tiene conti-, 
yiuamante agitate le popolazioni. Il 
miaiatero fu fatto s«gno a dìmontra-
zioni ostili da parte delU folla, si 
8on fatte minaccia contro i cottVetìtf^' 
e ' la"fóirza'8iddviità intervenire, ' .' 
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Ci duole per là dignità del .Par­
lamento, ma dobbiamo constatare che 
una solenne lezione venne data alla 
Camera dei deputati per l'inconfluita 
deliberazione presa s a la proposta 
di Cavallotti, di farsi cioè rdppre ' 
StìUtare ofBcialraente alla Commemo­
razione del 6 febb.tche ^vrà luogo a" 
Milano. Noi! giova dire clit quel voto 
fu estorto per sorpresa, mentre tut t i 
eanno che vi assisteva il preyidtmto 
del Consiglio, e non ebbe il corag­
gio di aprir bocca per inrpodire ai 
commtìttoì'so un atto parlamentare 
cosi pericoloso e ficonvoniente, . 

11 piti bollo si è che la lezione di 
aaggé7:za o d i coerenza politica agli 
onorovoli di .Montecitorio, Verinu data 
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CASTELLO DI MiiXTER 
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' Froprktà letteraria 

B r&vea fatta sua, amandola con 
queU'eiiliisiiiamo di cui la sus.anima 
era, capace ed essendcne riiimalo leue-
rameniei: , 

Va auùo dopo quei matrimonio, il 
padr« di'Matilde venne it'mòrte e poi­
ché le' èiovinetie, avendo 'perdutEi |[a_ 
madre molli aoni prima,̂  rimanevano 
orfatì?!, il buon Antonio prê ,e seco la 
cognata! Pieve che, fra ianto dolora, 
onr^ggip :4i pieio volcasauncora .SOF' 
ridere alle due fanciullo, oheamavnnsl 
tenerììiìientè, ailor^hò la ' oiorte'' segnò 
un'altra viti '013- Solla, cbe non ancora 
era «tanta af vent'anni, fu tolia all'amore 
dei suoi cari, alla illusioni, alia sp'eranxa, 
alla vita !.'... ' 

j 

Mentre Antonio raneami queste 'con-' 
lidesze dei cuore, Maiilde piangeva, 

Alla mia velia declinai ii mio nome 
a quasi* ùoaio che mi aveva apeirto le 
braccio ooq, taqta: bonlà, ed espansione. 

— Sono un esule - .glldissu — venni 
in Ipghilterra cercando la libertà. Ablia 
Lenilifft^d^ p % e un anno ed oggi fuggo 
luuj^i dilla cjtui perqliè io, pure voglio 
vivere colle mie memoria e' colTmio 
cuore. Cerco um angolo di leira ove 
*tfogiarmi in pace, ' ''-' 

• — E perchè non rimanete i Leeds; 
qui iroverole ia solitudine che invocato 
e avrete in noi degli amici sinceri. ^ 

Mentre Antonio Evans pronunziava 
queste parole^ M'tilde arasi alzata o 
voljjendodi a ma: . , , . 
\ — Io vi ripeto quanto ndisle datP'o 

marito — mi,disse con acpei^to corie-
i|ì83iino, —A Leeds avrete degli amici. 
— Poscia, additandomi fa "piccola Maria 
— e avrete più che amici — scggiuose 
con un sorriso. \ ^ 

j . . H* inchinai e risposi'poche parole; ma 
che esprimevano luita la riconoscenza 
dell 'anìma/ 

Ci riponemmo in via é niezz'ora dopo 
giungevamo dinajDzt sd un aoitase che 
in oonfropto a tutte la. abitazioni ,di 
Leedg, polea dirsi una dimora princi 
pesca.:; V ̂ - •• ,- • ••-

Non ijppena entrjìti, udimmo UQ grido 
festoso..' '•' ••'"••' 

Erano la' persone di servizio che, in 
onta al iim^o viàggio, Antonio non aveva 
créduto'^di congederà e che si affolla 
ivano intorno ai jerp padroni, cori tanta 
gioia che davvero rimasi maraviglialo. 

Quei due nobili cuori aveano geini 
nato il benefliio: riaccoglievano i*affetto. 

Matilde mi strinse la mano e lascian 
domi so^o con suo marito: 

i ~ Ci rivedremo, noa .è egli vero? 
— [pi d i s s e - * voglio sperare che se-
gairete il consiglio i\i Antonio e che 
rimarrete a Leeds. ,.{>,<,, 

Antomo ingial^ nupvomentpi e mi o ( , 
ferae rospilaliià delìa sua cas&Vch'io 
rigiUai, poichò sopca lutti i^Jbeoi, della 
terra,^0 ho sempre adoratp, la Ubenàe . 
l'indipendenza. ,i ... ' .' ,,, ; 

H-.Sia,come,.volete, ^ disse il mio 
nuovo uQìico ^> però promeltetcrai che 
non ci lascierete cosi pr^&to. 

Decisi di rimanere a Leeds. 
•A 

dai giovani popolani di Milano chtì 
compongono iì -Gomitato promotore-
pe r lo onoranze funebri ai mar t i r i 
dei 6 febbraio 1853. -P^* •: 
' Quei popolani compreaerà quanto 
fosfle sconveniente chfl il Par lamento 
prendesse ufBcialmente par te ad una 
commemorazione che doVeva avere 
un. cara t tere preifamt^nfe ed esclusi' 
panante pòfùlare., ed al'^Vóto dèlla^ 
iCamera opposero u n a formale e ca-^ 
tegorica r ipulsa; còme risulta dalla 
seguente comunicazione ^pubblicata 
nei g iornal i : i u -

- • I l Comitato Promotore per le 
onoranze funebri dei martiri del 6 
'febbraio 1853, visto U proprio at to 
costitutivo 4 agosto 1876, reso ptlb^' 
blico colla circolare 15 stesso mese 
6d anno, con cui, non per ostentate 
tli mostra zi oni partigiane!^ ma per ri» 
spetto al pensiero politico, che ispirò 
iW'^ac ia del 6 febbraio 1853r ad, 
unanimità venne deliberato che il 
ca ra t t e re della .progettata comme­
morazione dovesse essere pret tamente 
od esciusivamónté pppolare,^, de^P:, 
crixtico » intendtsnaòsi cosi escluso 
qualsiasi; intervengo di Eappreseri,^, 
tanze govornat ive; " 1,. ,, -, ''\ 
; Visto l 'ordine dal giorno , 24jfto-; 
yembra ultimo scordo, coi quale sem', 
prò ad unanimità si riconfermava 
il suddetto ca ra t t e r e ; ., ^, , , ,, 
: Visto il manifesto del Comitato 
18 gonoaio, nel ' quale , conforme­
mente alle ci tate deliberazioni, ta le 
princìpio è pienamente riaffermato: 

yiBto, la dt'libera^TJono dolla Ca^ 
mera dèi deputat i , ,3p\^ gehnaip» dt 
favai rappresentare uinctalmonte alla 
commemorazione. 11 corre^^^^; 

Vistò e r i tenuto tu t to ciò; i 
. Nella sua s t raordinar ia adunanza 
del 2 corrente , assente n a solo mem­
bro, per appello nominale ad una-, 
niniità il Comitato promotore DEUiìEiiù 
di dichiarare che , negli onorevoli 
deputat i componenti la rappresen­
tanza par lamentara suddetta, còmè^ 
pute in qualunque altro rappresen­
tante governativo non riconosce che 

^ • ^ i 
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iPBEZZO PIALLE iNSERZiONI 
i (palpar'into tnticlpato) 
^ Ins€nlonìdi awìtìi In Cì^arlR^j^j^naceol. 23 iv̂ r IftpHma pubMlcatione; 

cent. 20 per *̂' successivft. La linei warà eompo^la di 85 lettere, 
,̂  - rifino intet; uiikiovii, spazi in carallcre teatino. 

: ; L iJmÉOlf «wmuniiatì cent. 70 la linea, i • , , 
• Iv£»ii Iti Hé&^i^Ui degli atrlicoii â nonìm!, e si respingono le lèttere non 

tftincJite. 
•• ,1 maiioficritti anche non.puijtJiiCiiti, non tà retìtiluiscoao. 
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setópllfìi privati ^cittadini, i binali ai 
uniscono al popolo per onorare : i 
xnartiri commemorandit = 

.^Milano 3 febbraio 1877. ; HO^; -
Pel Comitato Promotore 

FELICE A L B A m , presidente 
^̂ ^ E . iPoRiNi, aegr.f 

i , E non è questo an vero e solenne' 
jjciiiaffo dato da quel; ;Cpniitato po­
polano al Par lamento? v 

Non meno solentie e aigni^anto. , 
parci sia lo schiaffo che (Ietterò gU 
Uffici della Camera al ÌHicotera* ap^i 
a l l ' in tero Ministero col respinger la 
proposta di ponsionarplauperpti t i di, 
Sapri. Lo capirono ì piti ferventi a-
tìoratori del Nicotera e tentarono ac-
icrpdittivo la voce che il Ministero 
istcsBo^p. prpciaamènte il Nicotera^a-
Vesae influito, perchà gUUfllci pren­
dessero quella, de^ermina?.ion©. B̂ Ia 
dalla schì<^ra\isteflBa dfgli organi 
dèlta Sinistra si aUarono non poche 
voci, a; svelare l ' impudente mìatifl-
cazionovFragU àUrl il j^ficò^o, scrivo: 

«Baatapenf^arci appena per oompren 
dorè che il t aumaturgo che i ece sal­
ta r fuori questa proposta fu ii lS|ipp-
tora, la cui vanità ormai è divenuta, 
smaniosa. 

I h fatti \ sì sóppè che fu' lui, pro­
prio lui , il Nicotera, che esortò l 'o -
nor. Cairoli a prendere la iniziativa, 
i l Càìrbll^, uomo del - cuore càndido 
e d ^ l a coscienza in temerata , non 
pensò neppure che la proposta dé«i^ 
derata dal Kicotera aveva per mo­
vente un'ambizione personale e' per-
ìscopo ia ristaurazione di una per-
sonalità politica.logora ê  frusta- B 
non fu solo la buona fede rosea del 
Cairoli che cascò nella pania, vi ca­
scò anche l ' ono r . Bertoni*, Almeno 
questi si bat te il petto sincaramente 
e y£̂  dicendo agli amici,che so avessi 
riflettuto bene non siiaarebbfl;ma-
associato, apa pit'Ofoata tì molto meno 
vi avrebbe measa la propria i5piH^-

E il ' ipentimento dolVourr. Bertani 
è ormiù diviso dalla maggior parto 
dei colleghi .della maggiorauiEa johe 

. •! . 
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E perchè non avrei accettato Taml 
cizia che il signor Antonio mi iflriva 
con tanta ièspansiono? '"' 

Non era mio intendiniento. di fuggire 
dal frastuono dt l mondo, ^ di vivere 
«iualche tempo coi miei pensieri e col 
daio onore, dj rit^mprire la m ^ l e coila 
medikizipne e colio studio ? 
' Dove avrei potuto trovare un 8ngolo= 

adatto più di questo piccolo villaggioV 
a realizzare il mio sogool 
• Qui non trovava forse il silenzio, la 

calma della natura, r espansione dell'anv 
ma in seno alla (amigiia Evans^ che mi 
accoglieva come un amico di lunghi anni 
sebbene la nostra conoscenza datasse 
quasi dai ore ? 

Dopo aver fatto con me stesso tutte 
queste considerezleni, strìnsi la roà;ip 
che U signor Aoionio mi offriva, con 
tania. franchezza e lealtà» e presi allog­
gio "^flU'aóico albeiPgDì che eiìste Ih 
questo, paese e che Si noma de una 

^gloria tìazìonal», poiché, porta sBrìtto 
sulla porta iJVefson flotel» declÉio però 
dì ocrcerej l'jndoman!, una abitazione 
più conforme alle mìe abitudini ed al 
nuòvo programma di esiiatenza ch'io mi 
proponeva di seguire. . , , ;. 

[Non mi fu difficile di realizzare qqeata 
mia idea. .•..:> 

A, poca distanza da LoedSr sorgono 
alcune case di modesta apparenza; ma 
vera mente olandesi per <;omodiià a pu^ 

:• Affittai un pianterréno con un "giar­
dino In miniatura e Spcemodai questo 
piccolo eremitaggio col^ civetteria di 
una fanbiuìla, completando il modesto 
arredamento con tutto quanto mi venne 
fatto trovate di meglio presso,ia IjuonÈti 
faìnigliucla che mi albergava. 

Àvea fatto moliti progetti di studio,, 
ayea potttto meco molti libri e mi 

vciktond tà i|i'esa iaconaiderazione.. 
E la prova lutàinosà di quoatolpen' 
•tì]^éiito, è n rigetto, che ne, farthó a 
j^^hte più calma i deputati raccolti 
negli tffflcl. '• •: 

ligniilpato di questo rigetto 
è cbiànsaimò : non ai può certo cré­
dete che sìa una ^nancanza di con-
aiderazìone ai vj-loroaì dì Sapri ; no 
M rigetto vuol dire che fra tanti 
martiri e tanti eroi della rivolu 

L I 

zione italiana, non si vuole fare una 
écCQziono per quelli di Ssipri. ^ *non 
l a si vuol far« petchò mentre è pen-
détì^te ancora p r e s s o i Tribunali uii; 
processo che si riferisce al Nicotera 
ed al fatti d i Sapri . la piti elemen­
ta re convenienza esige che ia Ca* 
mera rimaiiga assolutamente passiva. 

11 Nicotera come vedoto ha sba^ 
gliato i .suoi c o n t i : il trionfo della 
sua perspria con questo progetto di 
legge 'devea oseere 'coronato .col de­
creto che lo nominava màrcheso di 
SftprVj'è poiché V iniziativa pflr djire 
questa onorificenza veniva dall' alto, 
iìessuno degli al tr i nierabH^del Gà-
|>intitto avrebbe avuto il coraggio di 
resistervi. Il Nicotera ormai conosce 
ìft, dtbpl€^2za dei iiuoi collfghi e spe-
ftialnjeute quella del Depretis, e g iuc­
ca al sicuro-
. Fino a un certo punto ha fatto a 
fidanza con lui e _ colle debolezze 
delia Camera ; ma, dice il provorbiè, 
cli«rn t roppo storpia. La Camera al 
pari deir opinione pubblica toglie 
cccasione dal progetto per la pensio­
ne ai suìserstiti di Sapri» per dare 
uno Bchiaifo morale a l l ' cuo r . Nico­
t e r a , e per far sapere che il nomi­
narlo marchese o duca sarebbe il 
non plus ultra del groUesco. » 

(Qazi. dell, Emilia) 
- , ^ r l -
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riprometteva nei pochi me8i che avrei 
b^ikató a L6èd£>, dì rifarmi dai lunghi 
ozli'di Parigine di tondra. 

to era.bsri deciso d i ,non contrarre 
iijesauna relazione, uèasuti'amioiziai cogli 

•abitanti di Leeda.., , . , , , , , ;, 
; 'A|tur9hà.,ebbi' pesto Qirdì&.e al mio 

appartamento, |1. quale In onta a tutti 
Tmiei sforzi avrebbe anche potuto as ' 

;^aómiglÌQr mollo a quello di Schonart 
di cui parla Miirger, volli fare gh onori 
dell'òatìitaUlii al Signor Antonio. Qua' 
sU mi offerse tutto quanto avrebbe pò 
tuto rendere sonwoso il mio nido. 
. Rifiutai con ostinazione! dicendogli 
che. i^ tal ,modo, ,0^1 ^yrebba ; tolto, ,U 
piacere di : una eccentricità campestre. 
. Non infli3',è. ' , Vi • 
i M disse che, Maiiide e Mjjria mi 'a t -
tèndevanoja Marbiehouse (C'OÈÌ deuomi 
navasMa splèndida villa abitala dalla 
famìglia Evans) e che avremmo passato 

'insieme la giornata. / ' , 
Era ìmpóasiÙltì rifiutare'époéhi'mo'" 

menti dopo,'io'''mi trovava : dinanzi a 
Matilde ^d aveva; stretto! al cuore^ pro­
prio con tenerezza,.la piccola Mar!», 

iM/itilde Evaps, mi accolse •con>una 
grafìa mila aristocràtica, ma ' ad un 
tempo colla affettuosità di tìfl'àmi'ca. 
î  Xomeà.bella.«questa donna !.. É dav­
vero una Qgura'danLesaajpèr la fine;pzà 
delle linee 1... I capegli herisslm!, divisi 
sopra !afronte candida jiiome l'alabastro,, 
le rìcadt}Oó capi*i9ji;Ìo8Ì»iriente,8nÌ vólto 
al|a manièra' di Ràftaolìo: il suo sguardo 
^ una espressione di dolcezza ah# ri 
vela ,tìp'animft appassionata, armoiiiz 
zante con tutto ciò che ènobi leepurò ' l 
fila il siiOiSprriso è meliinconico e mi 

r 

psjre^tìi leggervi una stauèhòzKtj pro^ 
fonda; uno scorilgglarnento della vita, 
alla qual^ noo rE^vvioce che il bacio 

I DISORDINI OIMàCERlT& 
; Acoénhammo'ai disòrdini ch^ do*^ 
menica scorsa 'avvennero in Mace-' 
ra ta . Ora il Corriere delle Marche 
in data del t re corrente scrive in 
proposito quanto segue: 

i i^ i : : j= : j^ ' i :^ 
K à 

La prefettura di Macerata ha fatto 
un fortissimo rapporto al nnnirttro 
Ceppino contro il professor Sbarbaro 
por la par te d i agitatore ed eccita-; 
toro 4^^ questo, rappresentata, pftrte 
invero poco conven€Yolo ad un prò-
ftìssore di Università.^ 

Sappiamo pure che dietro denun­
zia delV autor i tà politica, lt> Sbarbara 
.0 sottoposto à' procedimento per la 
siiti conàoiia provocatrice dei dìso»*-
dini e delle violenze di domenica. 

Meno malo che con questo at to la 
iprefettura tende a ri parafe a lpa^s i -
•vo contegno tenuto ia «cor^a ^dome-
inioa, e che non et può córto giusti* 
ficare col poco peso che secondò quel 
^prefetto, aveva la dimostrazione di 
spiazza ^ Non hanno mai poco peso l e 
offese alla l ibertà e alla,civiltà, per-
^petrate spocialmonte in a t tenta to 
al dir i t to fondamentale della nostra 
costituzione politica, il diritta' di 
voto. 

^ ' ' I 

Qìx&ì signor prefetto ha anche 
met^su fuori ierlaltro un proclams-, 
jdi ctii ci mandano copia, che sard^be 
s ta to meglio fosse venuto pr ima! I 
disordina accaddero domenica; e sólo 
gidvedi si ode ia voce del ' governo^ 
che rassicuri gli onesti e imponga 
RI malvagi.^ " 

Il^prefetto parlando di ^tiév disor­
dini dice che sono atti che ripugna. 
no alla presente civiltèi^ e à quello 
stesso concetto di l ibertà , ohe distur­
bando la quiete pubblica,- si vorreb ' 
he invocare, •• • • 

Dice che se vi fosse taluno co;»! 
scoosigliato^da volerli r ipetere , que­
gli sappia che si trovorebhs dì frotite 
( 'azione del governo, custode dbU'or-
dine é della gìiiptizÌA punitrico dei 
colpevoli. " 

E cosi aia — aggiungeremo noi. 
Però come si concilia il grave bia­

simo e ia minaccia del giovedì col 
lasciar fare dì domenica? 

Speriamo ad ogni modn cHtì da­
vant i la liprovaziooe della gente o-
nasta e civile, di qualunque part i to, 
la sia finita con codeste vergogne. 

mente alle' ette carezze e allora dimen­
tica il dolóre che però le sta impresso 
survol to come una ruga. 

Come trascorrevano felici i mìei gÌo."nt 
in seno n questa famiglia 1„. Con quanta 
gìoi^ iomi .ho iva ad Antonio per con­
sacrarmi a qy?8ta donna, cbp sapeva 
trasfpndere in tutto ciò che la circon 
dava il profumò della sua virtù, I ade 
lÌoaie2za,.dei suoi senlimenti eolio tunto 
predio doveva esserci rapita 1.';.' 
; = Matilde aveva per nie' un'amìcltla 
fraterna! Sapeva di essere compresa, 
sentiva che io divìdeva i suoi dolori, 
le sue pene, e me,ne era riconoscente. 
Un suo sorriso, una spa parola, erano 
una benedizione, una festa! •; , 

CosVLeedsera divenuto il< mio cielo, 
la mia ocsi, io invccavo di poter vivere 
tutta la vita in quisl'atìgolo d i terra. 
Avevo-diErièntÌ{*àtò il friisitiono, i di' 
verlimentì. delle grandi città e non a-
vreì cambiato la'nosira p3ssfiggiata nié ' 
lancònica sulla pioemia stifadà'dt^C^ófl^n 
per un^'j'^ompgSc^ mostra di Hyde Wrk 
0 di Piocadiìfy. * * , . , , 

' ~ Antonio comprendeva quanta amicizia 
legava, U jpajq. cuocft a .qu'jlla dQona e, 
lungi.dall'adombror^ene, mi era rico 
nòscénie, perchè le hiie paroleJnftmde ' 
v^no in'Matilde il'coraggio della ivita 
e le erano un, continuo tema di distra' 
«ione. 
. | - M a t i l d e , , ^ ; ^ ^ ^ o J t o - ppi d^j 
ceva con n^ sorriso, quell'uomo ecceL 
lentei. — Si^ite per essa un amico leale;,. 
pe|nsate dunque quanto, sìa il mio, alletto 
per voil... . .•-!•• A 
), Buon Antonio! l e , sue parole erano, 
sincere «'];mai ^un. sospetto, mai un 
dubbio, pciHitrEiruco in quell'anima sari-
temente onèsta, dOr&nte^ i, lunghi mesi 

l'cl^e, hp frequentato iŝ  stia casa. 
La piccola Maria, si era sfiezionata 

M.. 

a me (ii maniera, che allorquando iO' 
mi presentava al cancello del giardino» 
aolea resteggiarmi con lanio euiusiaemo 
che poco lì f-oco Ìo^ presi od amarla te? 
neramente. Ai pensiero che un giorno 
avrei pur dovuto lasciir!a io giovava 
un dolore profoncìò. / 

Matilde, sorrideva della mia-t^ntìrez^a 
e quando io le esprimeva questa m"a 
pena; 
, — Ebbane, non.lasciateci p.ù.l — ri-
spendeva. , : 

'?" Sì, Bì restate con noi — mi diceva 
Maria, — e quando.sarò diyequia gran­
de, mi appoggierò al vostro braccio 
come fa ora la mamma. 

Matilde la stringeva al cuore e cer­
cava di nascondere le lagrime; 
i : Povera madreI... av'ea nell'anima il 

'pirésènUni'anto della sventura che le so- : 
vrastuvat Sentiva clie non te era ri- . 
serbata la suprema gioia di vedersi r i ' - , 
nàta nella sua fanciulla t 

.'• :lo comprendeva il suo dolore e quel 
* pianto mi rivelava tutte le suo soEfereuze l ' 

Così .trascorr0vano.'ii''miei gioriii a 
L ^ e d s . • ' • '••^ i ' 

, ;iii vita è effetto, ed io non avreildato 
quelle sante gioie, tutte di anima, per 
i tesori delia terra. 

'Siiessisslnio passiiva tutt3| 1̂  giornata 
a , Marblehouse. Era sempre ìkaria che 
si opponeva alla mia partenza. 
' i - Vi ama tantoj;...\,aiceva,U?,^il^e^i^ 
fercbè volete contrariarla? Restale. 
, E allora, addio a l mio pasto frugale,,,, 
ai miei libri ai miei progetti ai studio. 

lÀntonio con delicatezza squisita, sì'^' 
ficea complice dftlle'isfanze di Maria e n 
poi sbiea dire a ^tià' imoglie :. > 
', •— Giorgio tcata con no!,' niu a lk ' 
condizione che tu smetta;^quell'aria ai 
tristezza che ci fa. male p,!Obe;iu>i(or 'h 
rida. Non viviamo tutti per , te? Non è 
una gara d'affetti'?,.. >: 
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Queaia riprovazione h vivamenta 
-«Kprasea da uà giamale di Macerata 
chtì pur soatenova la candidatura 
Oìjya» VAi^tenire. 

Qutìl giornala progr«98Ì8U parla 
del dolora della flconStìa aUttoralfi 
< parftlizzato dal dolore dello sp&tU 
colo cliO (il offrì Macerata nalla BCOÌP-
sa domeDioa. 
^ paria « della d'gnìià « del decoro 
^ìttadioo, oofll malnitìnatì l'altro di 
par l'opera Yargognosa-dì un me-
at&torft, oha para sTeaturataroante 
prtìdeatinato a fomentar la discordia 
là dove agli riposi il piada. » 

« É egli lecito, è egli onesto {BOB-
gmagQ VAvvenire) che l'ira della 
sconfitta ci oscuri a tal punto la vir. 
sta, al punto da farci dimenticare 
ohe abbiamo óuore ad educazione, 
monte e civiltà, al punto aa lasciarci 
cadara in balia di un sovvertitora 
venuteci d'onde non piti il tollero, 
il quale ci trascina per basse ven­
detta pursonalì, o per fini tenabroaì, 
propri di un oarattera raggiratore, 
a acj^liare i pi^ sanguinosi inauUi 
sul Viso ài benemeriti cittadini, i 
quali rovinarono le loro soatanxé a 
prò dalla patria?. No;-tutto ciò è 
illecito, tutto ciò è disonesto, tutto 
olà è immorale; e bene il sa quegli 
cha tante gravezza la saputo pro­
durre, a one tantb flaramenta con­
giura ai danni di quB»t?i eittà nostra!» 

Beco come gU atewi progresaiati 
faono sentire ai proĉ iotQre dai disor­
dini di domenica la loro indìgnasiona. 

Baee 
f 

- t La Russia chiama s :iitó Té armi 
la sue rlaatTa dei reggimenti del 
Caucaso, del Caspio e dei cosacchi. 
Queste riserve sono ordfì indiscipli­
nata 0 non potranno j^easre armate 
tfli^tite primis della m m d i marzo. • 

GRKG1A..2. - r Uà dispaccio dal­
l'ifóua*, iTecai'l- " f;-; 

Secondo in ^^ iva t (B»i f | r tp»# 
da Berlino, in data del 3, il MVérho 
grèoo atrQbba indìri%skta ulfl uotlr^ 
a tut^^'yappveaontanti aU* latero! 
In qnasta nota U signor Comonda 
roa annuncia che egli b& informato 
il marchese di Sallàbury che, in se­
guito deli* insuccesso della Confe­
renza, il governo greco considera 
^qme improbabili la cessazione del 
dièórdttfa aiànìitìiatìratlvo in Turchia 
6 la yiparaxiono alle rimostranze 
delia popolazione greca. 

Il goterno greco, avrebbe dichia­
rato che non può piti imppgnarHÌ di 
impedire alla popolazione gretta dalla 
Turchia di caroara d'ottenere «od-
disfaziene co' suoi propri sforzi. 
[ — II partito.ostilo alla Russia ad 
Atene vuole pubblicare un opuscolo 
contaneute la corrispondenza Era il 
generala IgnatìefF ed il sig. Novikoff, 
che sì dice proverebbe la politica che m 
senso alavo del generala A contraria 
agli interessi ellenici nella Humenia. 

j 
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?fOTTZlE rrÀLTA^E 
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t̂OMA, 5. - r Previo conforme pa -
rara del Consiglio :di Stato, il mini-
atro delie finafiM ha daUboratq^ ohe 
gli ecoiBsiasticì ad ì ml.^ìstri^daj puUp 
avanti cura A'aniiî e .̂npn possano pih 
far parte delia Commissioni qomu-
uali, .consorziali e provinciali per la 
imposte di ricchezza mobile a dei 
fabbricati, 

TORINO» 4, — Le Finanze e le 
Werrovie è il tìtolo di un p_^nodico 
mensile che ha pur ora veduto la 
luce. 

FEHEARA.:4. ™. L'altro giorno 
la nostra Corte pronunciava sentenza 
dl^morta par sai complici dal gran­
dioso procesao Perotto che da tempo 
stava dibattendofiijiin qaesÈa Corta 
d'Àssisie. ,-:, 

NAPÒU, 5> — Circola da qual­
che gtorno e comincia a prender cre­
dito la voce che il capo brigante Fran*t 
colini non sia morto, come annuncia 
glorili .sono il telegrafo, in un com­
battimento notturno ^ Piacìotta. La 
relazione di quaìto fatto spedita alla 
regia propura., di Napoli sollevò il 
dubbio che l'uomo ucciso insieme 
con uu aìt^o brigante e creduto Fran­
colini, poteste invece essere un al­
tro che 90I Francolini aveva aolo 
qualche rassomiglianza. La regia prò-
cura avrebbe telegrafato in seguito 
di ciò ai sindaci dei Comuni del Ci­
lento, invitandogli a raccogliere i 
maggiori particolari che sìa possibile 
per chiarire un dubbio ohe,inquieta 
la popolazioni di quelle contrade. 

[Piccolo) 
—• Ieri S. M'. il Re assistè allo 

spettacolo del Sannazaro. 
'.Erano in questo teatro anche le 

_LL. MM. del Brasile. {inUnì) 

^mva^ ESTERE 
FRAT^CÌA, 5. ~ Avversato dai 

gambettisti e dagli ultra radicali, co­
stretto a cercare il suo appoggio nel 
•centro dèstro, nella destra e perfino 
nei bonapartiisti, il gabinetto Simon 
è oompromaaso nella sua situazione. 

RUSSIA. 3. —11 GolGs parla della 
naive Indifferenza della (lermania 
nella quistione d'Orienta; dica che 
una guerra in Oriente può avere per 
con!ieg^enz& una guerra parallfilft in 
Occidente, a che u,na guerra europeai 
potrebbe royesciare e distruggerà 
tutte le presènti reUzioai ed allean­
ze, e ciò forse in un senso molto 
sfavorévole agi'intarassi della O^i^ 
mania. ' 

hi^i National Zeitung dì Berlino 
risponde a (guasto articolo che questi 
sono sfoghi innocenti del Gohs par 
coprire al suoi lettori l'ina accesso 
della polìtica russa nella Conferenza.,, 

GERMANIA, 4. ~ ,Si .ha da Ber-
lino: , 

• Sì annunzia da buona fonte che 
IA ^^orta dichiarò feroiamenta alla 
potènze, riguardo alla attuali trat­
tative di pace co l̂» Serbia «d il 
Montenegro, che qukli si siano le 
condizioni dell'eventuale trattato di 
pace, la Turchìa non intende meno­
mamente alterare la posizione di quei 
prinei,pati, .posiziona che fu creata*, 
garantita ^%i tr,)kì,t!* î;ìSiter»a?ioualL* 

AUSTRIArUNGHBRIA, 4. — Lo 
Standard ha per dispacciò dalVienna : 

«A Pest è.attasa uaa Deputazione 
dì sòftas turchi per contraccambiare 
ia vitita degli studeuti u^ghere^i- • 

r^' ^ . - ^ • " ^ ji^#^:».pT!^MlilÌLJ^J3BiCa" 

ATTI UFFICUlt 

La Gaxsetia Vf/iciaU m'ìi febbHjl'o 
«entieoti: 

Regio dtìcrelo 15 grniìaiìo, cbe eaVn 
rìtàa'la iscritizioné neE grai hbro da! 
Debito pubblco di uo'aQD )̂ rend>^, 
di L a,4ÒO;a:fyivort3 delia Giunta liqui-
dalPlce dtììC Asse ecclts'asia ih(s tn Ro 
ma. In Tî ppresfRî nza dei soppresso 
convento dj S, Gallisio, -

Regio decnlo 18 genniiio chbiscriv>i 
Del Gran Jbn» del Debito pubblico una 
rendita d L. 1917 SO i favore della detta 
Giunca ili rapprtsentanza del soppre^sn 
conveoio di S,»ni'Agosiiooi 

Regio < ecreto S febbraio cbe convoca 
il V collegio (ti M'] leon, 8 i collegi &• 
Bfir>;smo, Uiglte e Conògl'aio pel 4 
marzo 1877, effiochà procfdano alla aJe-̂  
ziohe del proprio depuiato 0;correQdo 
una seconda volM'one, avrà luogo il 
gioroo lì stesso meso. 

Règio d«cfelo 27 dicembre 3875 che 
approva il r parlo'per alcuni conGorajt̂  
a au âidi id-aiiVici. 

Diflp&aizioni rìdi personale àìp&ndeute 
dai ministero detIMnWno, n*i R e^er-
cito fl tiM personale dei nftiM. 

' • i .V 

voti, spera di riuscire oggi ? RUantv 
la prova; noi lo aspsttiaroo innonJii 
all' urna. I^ensi però bene, prima di 
«tfonttrt non» imprWida lotta U 
nome dèlVIaralco suo, è guardi U 
#&%*gutfQM di un secóndo séacóo à 
df^i. breve !distan:!a, 0 .nello stereo 

In qualità a not, 8iÌ|É> S m i , 
nìti e *ÌGmt e non ds^mopU*! 
lìa 0 aliai Camera uno, spettliaolo di 
loggàr«K«^ di mobiUt^i 

Un nuovo atto di riparationft 

Montagnana, 5 felbruio. 
a acrivono ; • ^̂  
La poetica VOUQ matterei la coda 

ancha nel Consiglio sanitario àéì no­
stro distretto. 

Due egregi cittadini, an farmaci­
sta ed 11 direttore dal nostro O.'pì-
talflj vice-proatdante del Consiglio 
atesso, dopo aver compiuto il trias 
nSo, non furono Holetti, ed il Co-
cozza, già commissario riparatore, 
ora allontanato, ne proposa la iresti-
tuzione con;,5Hro, farmacista, e (Stìh 
un legale' , 

Nulla diremo sul primo eletto^ ri­
conoscendo esstìve teitica degli at­
tuali gorerhMì *di' ^ettara, il pomo 
della discordia onde formar prosoliti 
dei proprio partito,' 

Sul legale poi |tra8(ialto\in affari 
sanitari non sappialo darcene p^ce, 
a mano ctie non sì abbia con <̂ ò. 
voluto premiarlo di essersi fatto prò-' 
palatOre di un bel tratto dì spìrito 
a da^n'o del SindàOo, o della Giuntit^ 
colpiti in àlltfrè d» ' Prefòttizìò ana­
tema, che secondo lui avrebbero 
fatta sparire niente meiìo che una 
cartella nominativit di 78,000 lire 
dì proprietà comunale. '' ' 

Da q̂ uestl tentativi di dìlamazione 
portati dal' î oatro legutejo; Ignaro 
che lo smarrimento dì un effetto pub­
blico ìnteaikto nominativamente è 
affatto innòcuo, potste formarvi Uh 
giusto criterio sulVela'irateKsà del suo 
ingegno é suU'onestà del suo ca­
rattere. 

aognosì già per salire dell'.ìiuto dei 
repubblicani, del madegimo piti oha 
mai bisognosi per raggerai, paurosi, 
che se al fossero opposti, sarebbero 
stati soverchiati e cacciati, parte la­
sciavano fera a parta facevano essi'; 
rtararaonte combattant^in ogni con­
giuntura, quìi-delia dsstra, % nome 
dicevano costituslioijali, già. sgdcbentì 
e atterriti dì vedere la repubblica 
mal loro grado avvicinarsi al trionfo. 

«In qi^sto mézzo, essendo Inco-
minotata In Napoli le festa.deLCar-
novalè» lì Re, in quella città arri­
vato da poèhi di ottn la Corte iiua, e 
n marchose di Saprì, aopraggiuntovi 
di Calabria....» 
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CRONACA VENETA , 
Concgliano, 2 fehhraìù^ 

(R) Una maggioraaxa di soli sei 
voti con UDO de' più scandalosi ar­
bitrii si impose alla ragione, al 
buon 86080, alla costante giuriapra-
denza delia G&mera, e la elezione 
del Bon^h-i fu annullata, — Così 
passa ih volontà del paese. 

Abbiamo ricevuto il nòbilissimo 
indirizzo del Bonghi a' suoi elettori. 
Che egli abbia fede in noi; i cona-
gìianeai noa terranno m^no alla pro­
pria dignità, e alV onore, e saranno 
Rmhìziotiì ài rieìeggerlo accorrendo 
all'urna numerosi, spontanei» 'in 
crollabili. 

SI ritiene qui che dalie autorità 
locali sì &rà l'impossibile percKi 
un Bì vigoroso atleta della tribuna 
nazionale non a&bia uà secondo trìoììi 
fo. Io non lo credo e per quanto 
poco (abbiano di acGorgimeuto e. di 
fienno, iì Prefetto e il commissario 
comprenderanno cbe nei collegio no­
stro^ la cosGian^a non $i muta e )IOQ 
ai corròuipé. Stienó sicuri; la^vó-
lontà del paese paaserà contro qua­
lunque ostacolo; oggi flou ò per noi 
questione politic^^ ma questione di 
onore/ Comtjromftttauo pure '̂còUe 
Ì7ì^muz& e gli ;ìntri^M V azione a la 
dignità ^el governo ; ̂ ^ r i maggiore 
p̂er̂ êfl̂ l r4ifl,arezza d-alla scoafitta, 
per noi il piacere della vittoria, 

: Qui finora nulla di,;nuovp d^ parte 
nostra : si ata tranquilli aspettando 
A ^eofeto.cbft ricoavoohi il collegio; 
ci àiuoverénjo allora, e baaterà ; in* 
tanto^asciamo il camipo libero &gU 
avvoraari. Cosa ' facciano, lo ignorò, 
sb mi curo di saperlo. Sono gli alle 
aprirne avvisaglie, e iì presidente dei 
Comitato progressistav Pietro Soar* 
pis^ invitò, a radunerai alcuai citta: 
dini d̂ tfi capoluogo e d,ei Camìinu\ 
Penseranno di nuovo al Barattieri ì 
P|̂ droai99imi. Egli v^nua qui/^/ee 
ppn lo illuse la fiaturale cortesia dei 
cijn^è ì̂anesU saprà^ qùaiito e 'Come sì 
può pescare in queste acque» ohe 
sono limpide e tra^pari^ti/'ò'^t vede 
nel fondo. ...'-• ^• 
yho Scarpis è uomo di cuore e dl̂  
ottore : fa col Barattieri uno dei 
Mille, lo sostenne colla vivace enor* 
j^^dejr Amicizia, e, tjonostaate Tallito 
aperto a visibile dell* autorità 09-
v«rnativa, non potè arriYarà ai SOO 
U 

{frammento medilo^ dalla LIIÌI^RTAOÌ 

rÀUDo ISS,.;,' pftf tfil modo aghi 
dì ptU progredivasi. Era nella Ca­
mera, surta dalle nuove eleaioni» uu 
manipolo di uomini generosi e par-
severauti. Yi entrarono a graodis-
diSo agio, aiutati dai ministri stesai 
del Re; ÙÌ non appena entrati^ pò* 
aerai all'opera, » ^ 

• Essi, da abile capitano condotti; 
or cox^battevano alla spicciolata^ ora 
in massa compatti, e àudàVànO qua 
e ìk diffondendo V idea repubUicana. 
Pàrvé^ottimo consiglio e fu séguito, 
di rinfrescare la memoria degli ita­
liani intorno alle gesta dei pih au-
daoî  rivoluzionari di parte mazzi» 
niana- Quelle e quostV con grandìs" 
sima lode ad ogni tratto colebravansì, 
E per gli autori di quelle decreta-
vansi speciali .e soìeuni onoranze, 
affìnchà il popolo grado a grado si 
accostumaase a benedirne la memo­
ria, e a considerare la Repubblica 
come solo, governo onde fosse da 
aspettare libertà e democrazia, 

<DÌ quei giorni, e precisamente 
addi 31 gennaio 1877, accadde un 
fatta che parve^a queiVlÌ"pl6C0Ussimo, 
anzi di ni^a valore, ma, che, con ^ 
altri,molti, contribuì poscia a darà 
maggior credito e vìgoitft.aUa parte 
VepubWìcana, Felice Cavallotti, pro^ 
cursore .ardito e ingegnoso, .phie^e, 
alla Camera dei deputati dell in-Bl-, 
lora regao d'Italia cha mandasse un?̂  
deputMicne sua alle spedali ono­
ranze decretate in Milano in m'emo '̂'' 
ria dì coloro che ivi tentardtìojd'tn*-
sorgere il fl febbraio 1853; '̂  

<Fa d* uopo sapere che la parto 
j^ouarchioà fino aqtteisdl )prdVAleatd> 
e oggimai cailutain discredito, aveva 
insegnato cha i popoli nouiii Riscat­
tano con insurrezioni pa r̂zlali e, ,dì, 
piazza; né phe )a causa nella llherti| 
ai, satve o trionfa, quando, com^aOr 
c^dde in Sliianò/gV in^prtl ntìa Vsda-
ĝ nano maneggiare eziandio le ar'-: 
va^i corte,L e ai floi^pre8§46 adoperano 
anche contro pcraonii inuocenti, come 
a;4iPd soldati & uffleiali di esercito 
stanziale, ecc. , < 

«Stara ! adunque grandomonta a 
,cî ^re ai repubblicani di educare il. 
popolo^ a diversa scuoìaija yliai tra-
vjgiiavapo continwente;,,^.^a^^^^^^ 
gliendo frutti ogni di piì* cppjoet. 
Còsi io duel giorno la\proposta dì 
Felice CavàllpÉtr, Òi-aM dei'réjjdb-
bÙcani, fu/ uiuno bpponendosi/ con 
grandissima gioia dei nostH, ditlla 
Camers .approvata. • 

«Par tal modo, e non aUrimentì, 
,i'idea repubblicana 'aceva sua stra-
M\ '^^ i mìnisìri-Jtdel^lta, anoorchè 
d'animo sinceri^ avreb'^ro p&ttlto 
sbarrarl9({ii}gpa380'aConoid38Ìqchè,''bT-

i f 

Conffer^Mixe. — Nella sera di 
oggi, merooladi 7, alle ore oito, 
avrà luogo, nella Sala aopra la Oran 
G«fifrc(ia,i&'.Piaìta Uniti d'Italia la 
4* Conferenza a benefizio del Giar­
dino d'iulanzia. Sarà data dal prof. 
E, Ferrai, il quala trattoM della 
doiiff^%fi platonica deli' amore. 

J UglirUi d'ingresso, al pranzo dì 
unalira^pì possono acquistare presso 
la Libreria Druckar a Tedeschi (alls 
Uuivarsità), «»,t neilRrsor» di oggi, 
anche airontrata dalla. Sala suin-
dioata. 

JHèmliaai. —Dalla Cassetta Vf-
fidale del Regno del 2 corrente ri­
laviamo che con Decreto 4 gennaio 
passato il aìg. Busetto cav. Oaro-
ìumOf, maggiora di. fanterìa, venne 
hominato ufficiale d' ordinanza ono-
raripi^di S. ,M7!H 

P«! r«ona l c ^B»i(ll«l<&Fl4». — 
Con Dacreto de! 3 dicembre 1876 
vtt&né dispensato dal servizio di vice 
pretore del Mandamento di Conselve 
in seguitò a sua àomànda, il signor 
Vaae«e cav. Stafano. 

^»^SVo dt ì raniniaffoo. — 
L'altra aera dinanzi ad un scelto e nu-; 
moroso pubblico lo allieve dall' Isti­
tuto femminile Capovìlla offrivano 
uh saggio liraramatiCO, diratto dalla 
loro bravissima ed amorosa ma^atì̂ à 
Elisabetta Capovìlla là quale anche 
in quast^ occasione se^pe maritarsi 
da tutti quegli elogi pel suo ben oo' 
nosciuto ingegno e per quella bella 
educazione che impartisce alla sue 
allieve. . - :• 

Un elogio ben di cuore pare W 
quelle hrave ragazzine Ĉ o vollero 
offrire una prov^ della saggia, ta5,ì-
tuziontì acquistata dalla loro tirava 
maestra, ^ 0, T. 

tì*rrteesstt. — ^Par iraprovvtya 
indiaposÌEione del òoitro cronista 
giudiziaria siamo costretti dì rinfian* 
dare ai nurnèri saccesgivi ia rela-
i'.ione dei processo F. che ora fa di­
battuto alle Assise. ' ^ 

T e a l r o ' C o n c o r d i ; -^ Al 
Macbeth di ieri aera è successo^ un 
ijncidentOj che provocò molto ctiias-
so in platoa. 
; I signori spettri dovettero fare il 
solito dfi/itó isBuaia auon di musica, 
Sfidando mancata la banda net 8ot-
tosce^p, . - -
, Ne nacque un po'di confusione, 

ohedetarmìoò la necessità di dpeter<0 
la scena'; còsa che avrà disturbalo 
i, calcoli dei signori spettri» coma 
annoiò un tantino il pubblico. 
, "Hólie «lèi Ca rnóva f f e . — Ieri 

sera la allieve dal Collegio Zitelto 
(Gasparini) ebbero la loro prima fe-
stiocmoia, che sarà segaì[ta da uu' al­
tra venerdì sera, e dà un' Accademia 
nella domenica succassiva, •; 

Il primo BaggLO, al quala assiste-
vanp mottissime signore, con altri, 
invitaci, fa assai divertente, e pro­
mette ĉhe lo saranno altrettanto an-
chy gli altri. 
^ \. V eìiimia Direttrice, signora Pd^ 
nighetti. che ha fatto dei siio col' 
l^gio un fstituto moieilo, affllanjo 
r iucajfico ^yelltì varie istruzioni a 
pèrsone ìutelligenti, e premuTrose, ha 
motivo di chfamardi par soddisfatta 
dei progressi delle allieve nella dan̂ iâ ^ 
la.q^^ale oggidì pon, pud trascurarsi 
àèi programnì^ Jedacatiro.delle fan- . 
cìulle di civile GoadìztoneV 
t A questi riaultati coatnbuisrce.molii 

tisàimfi colla à'àa capacità e colla 
sua pazienza il sig. maciatro Cesa-
rano, incaricato d'impartirà nel Col­
legio lUstrussione di ginnastica e 
bàlio. 

5 

'• jin questa circostanza oÌ slamo par-
Bijitói d^ 'aisu delle cure veramente 
materne colle quali] la* signora JDÌ--
r^ttrice provvede al mantanimentd^ 
e ^alla ̂ salute di.quelh ragarZZthe. che 
'ci) apparvero,^i^on solo b?,aa isti,tuite, 
;m^.,tutti| vispe, aUagre, flpfpntij.a 
cì|,siamo convinti qpmo'fossero in-. 
^veitió'ni gratttiie («"'parole di cai 
•sosteneva tutt* altro, a che poi (ix 
oblitigato a smentirsi. 

«̂  ; r e » i a d a bftl l«, — Ci acri-; 
' v 4 a o ^ ' - ' ' • • ' • • • • • ' . " ' '-••''•'• 

ih jQomenica-'seî a» in Caaapo'S. Mar 

tino, nella casa del Sindaco B, ebbe 
luogo una grny'tosisalma ftsta da 
bailo. Vi furono invitati dal paese, 
da Padova, da Cartarolo, da Villa^ 
franca e da Limona ; la raccolti ries^f 
assai numerosa, e parecchio signoro 
brillarono par elegantissime vestì, 
La danze, incominciai»^ alle o t t o ! 
interrotte da frequenti rinf^ascbLJ 
da una cena, si protraèsaro mp m^ 
tre del i^attino. Le ,straordinaria 
cortesie rrèevutè nìì lasciarono fa pìfi 
dolce improasione ; ed io credo d'in­
terpretare l sentimenti di coloro che 
presero parte alla festa rendendo ai 
signori B. vivissimo gra7;ifl per tutti. 

Rlirifsita f e n a l e di Dottrina. 
Legislasione e Giunspradenza dirotta 
dall' avv. L. Iiuc-;hini -^ Fascicolo 
supplementare al Voi. V. 

CJuoato faiscìcoìo coniione: 
11 Progetto del Codice Penale pel 

Kegno d'Italia, secondo il testo e-
mandato dalla Commissione Miniate' 
riale Istituita con Dacreto i8 mag­
gio 1870 {Pras. Mancini), comparato 
al Progetto Vigliani approvato jdal 
So?»*^ (.?S'73), al P/ogetto presentato 
dalla Commissione Ministeriale fpres. 
Borsani) nel I87Ò. al Progotto pre­
sentato dalla Commissione Ministe­
riale (Pres. Pìaanelli) nel 1868, al 
Cod. Sardo (18651, ed al Cod. To-
scano (1053} — Libro L 

r i e r a d i V ln t (Wa^loiiall l«i 
<W*PO0a. — Abbiamo ricevuto il 
Regolamento par la Seconda espo­
sizione—Fiera di, Vini Nazionali a 
di Macchine ed Attrezzi Enologici, 
da tenersi in Verona nei giorni 7, 
8, 0 fflbbraìo corr. 

Chi intdndesne partecipare a tale 
Esposizione-Fiora, si rivolga pèr'gli 
opportuni schiarimenti ai Uappra-
sentantl della Commissione Chiesa-
Stra^tza.Via Garibaldi N. 1. Verona. 

Ikriìniì c u u e l i t a d i n l , ~ 
Si |ha da Gtemti che / proYAessi 
s^osi del PonchielH piacquero molto 
a gli artisti vennero anplauditi mòl-
tissimoî kdfc pazzi che incontrarono 
maggiormoate il.favore del pubblico 
furono: lo due romanze del tenore, 
quella d,el basso Visco, nostro con­
cittadino, a IB due de! baritono, il 
duetto fra il basso à'ìl baritono, la 
iaoHe di Don Rodrigo, e tutto il 
primoyfl. quarto atto, nonché la ro-
manza'dèlla Bellot. 
! L'.orchestra diretta dal distìnto 
maestro Guarnieri, andò a moravi-
^ . - . 

P o v e r o fl'jreJ ~*La nobile 
famiglia del conte, comm, Francesco 
Da Lazara fu visitata dalla sventura. 

La contessina .^gar ia O e Î fii* 
z ^ r a è morta ieri a Nizza, non 
avendo ancora compiuti gli anni 2 1 / 

Noi partecipiamo coli'animo con-' 
tristato all'ambascia di genitori e 
parenti. 

Povero fioro, svolto cosi alla pri­
mavera della vita! 

a>e«9e!«Mi. — Ieri alle 11 ant. 
moriva repentinamnnte U sig. •in-
lon l t t a^rlnlK, consigliere dhTri-
bunale in pensiona ed attuale Vico-
Presidente dalla Commissione del 
gratuito patrcfòlnio pei poveri. 

Fu uomo integerrimo ed umver-, 
salmente stimato. 

Di principtt schiettamente liberali 
cooperò ano da eìpoca remota al pa­
trio risorgimento. 
; Oggi alle ora 4 poni, hanno luogo 
i funerali. 

€>lat*àiiii«n<l d a m a r i n a i o . 
Si sa che le povera donne hanno più 
triboli dei signori uomini. Fra i tri­
boli e'è U parto il' 4*ual6 aovfinti 
volte riesce difficoltoso, ed avviene 
pura che dischiuda la tomba. 

La povera L... si trovava .appunto 
in procinto di partorire, ma la cosa 
non, pareva troppo facile.; ossa proi 
testava di non volere più saperne 
e di porre un argine alle caus^j-de­
gli' effetti matrimoniali, si ora' ac­
oesa una candela bsnedetta alla Ma­
donna, ma la candela non parava 
troppo autorevola par ottenere il 
miracolo. Come Dio volte la L... si 
^sgravò di un bel, raasohiotto —is 
cacciato che ebba il primo sospiro 
'd\ soddisfazienp, voltasi, alja d9nn.a 
'che r 'fcsaistava:, .,..,'• 

I - - Spegni la candala — disse — 
servirà/per un'altra folta..! 

• Wli'lj'lUIO DBLLD STATO "èmi.1!! 
Bollettino de! ^ 

NASCITE 
' •• Maschi n. ì —' Fammlne n, i ., 

• HATRIMONI 
Sàbbidln Giuseppe di «erièdaUo, fabbro 

|CaUbe>'con'''Pagio Lui|$ia di Marco, 
il [cflsaUngi, nubile. ^ *"'' 
Z-jm^pieron'Virginio dì Aiìioriìò, maiii 
: 'soilbo, éel be, con Mmgardi ' Begloa 
, rtt Pietro ékflaUog;», nbbiì» '̂' 
Criî tìltàrî GiOvaî ni Battista'd! BòrtolO' 

meo, falegname, celibe, con Canta-
Vello Maria dì Antonio, aurta, hublle. 

,.:.-. Tuiii di P,*doVa. : 

Fontana G.U3eppa fu Ì3iu3api>a, di goni 
78, giuieltiere, vefiovo. ' 

Pagani luigi fu S.nle, di anni 6o, in 
duatrlanie, vedovo. 

Brocchi Volpin «aMilèna fu Antonio, 
^1 anni 7Ì!, domestica) vedova. 

CoitarÌEiì Amali« di Giuseppe, d'anni 3, 
e meal l ;̂  
iè-i •• •• • '^m W ^^ Padova. 

Mobéghfliti PiflHna fufflnte, d'anni 47, 
Vife^ y.edova, di tpnaro. 
njìamblfto MsÙiMiSmU 

%V, 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

^̂ ^̂  7 febbraio 
A mezxodl vero dì Padova 

Tempo med. di Padova ore iSm.U a. 38.B' 
Tempo med. di Roma «re 12 m.(6 8. 52 8 

Osservasioni metereotogiche 
esóguitc all'alioszft di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dui livello medio del mare. 

O rel>liraSo ( 

. 1 H ^ T W T ; > Ì ' _ r? *̂  •> r ' ^ i " *^ 

Ore Ore 
3 p. 9 p. 

Barom. a 0» - mìll. 764,8 766,6 :68,4 
Termomet. cenugf. 0'8 
Ten.dtìivap. acqueo 4,2S 
Umidivo relativa.,.. S7 
Dir. e for. del vento MNOi PJ * Q ^ 
Stato del cielo sur. ,riuv. Wr-

4 38 4.2» 
60 6» 

ser. ' 
•^ h 

Ddl tutzJiadi del 8 al mefioli dsl̂ fi 
Temperatura massima -i> + 6 7 

• minima « — 0% 
- 1 - • -

< t - 1 ' " n . ^ . , ; r- ' •T^i f^"**»f*^^-»^^^=i?"=^'^ :• 

ULTIME NOTIZIE . i 

-, ,.-.J 
Si era .Supposto che.jkvanf iariBli*,̂  

rabbe stata fatta nel Senato del re-, 
gno una mbzioneper l'invio di una d&-̂  
pu'tàilohe a' Milano per l'anniver-^ 
sario del 6 febbraio 1863: màU'^6^* 
ziono non fu fatta, perchè ai com:̂ ' 
presecbi.^nun incontravanesaunfavor0 , 
neir assemblea. {Eanfulla) 

i 
• Abbiamo da Roma 6: 

. Il Re, Ricevette solennomente 11 ba* 
rono Hft;̂ merle, ambasciatore d'Att-
stria, cha preaòntd le credàniiiàli, U 
Re è ripartito por Napoli. 

\ La aaxxetta, di Napoli Ake p6-
tare aaaicurare cha l'onor.. conttfì 
Cantelli darà al Senatore più, amp^o , 
e precìse spiagazioni relative al colpii 
di scéna e alla plateali acbuflft tisi 
ministro Nicotera. 

H signor, Corti, ministro italianoa 
a Costantinopoli, è giunto a Viouna., 
bopq un colÌDt|mo cha egli a,vràco|,, 
cancelliere austro-ungarico ripartirà^ 
par Roma, .- • "• •' 

In segno della sua soddisfazione 
il governo lo ha promosso di grado,'' 
nominandolo plenipotenziario' di pri-
tna classe. (Vocs della Verità) 

L'onor. Raffaele Rubattino, uno^ 
degli stipulanti della Convenzionai' 
postale marittima presentata "oSggi 
dall'onor. ministro dei lavori pub­
blici, ha chiesta od oi'tenuto'un con-' 
gedo di un mese. • •, (DirtVte)^: 

1 

\. La uotisia divulgata sul convcguo 
dei tre imperatori a Varsavia, è del 
ttt^to priva,di fopdargonto. 

\f 

j L'ambasciatore inglese a Costanti­
nopoli, 6ir Enrico J^lìiot, intendeva, 
tornando in patria, di fermara^al-^ 
Guui gibrriì a, Roma, ào^Q aonoléral 
tanti ainici; ma in seguito à'premu-
ro8i ordini del ano governo ha do* 
^uto rinunziare al aao tlisegno, a 
recarai direttamente W '̂Londra, XI 
ministero:inglese, èssendo riabilito 
a preseatare al ParUmento, che fra 
pochi giorni si riapre, la raccolta U 
più computa ^di^documentiaulla vi­
cende della ^Smìoné orientale, ri­
chiede naturalmente il consiglio del 
dÌ|ilòtoàtÌCo che meglio conosce i par­
ticolari della questione, e che ha ^ 
avuta tanta parto nei recenti nego- ' 
ziatì, {FanfuUa) 

l 

3-

li principe Carlo di Pru ĵ̂ î , t9^,q 
oatidosì â  passare qualchd tempo aî ĵ̂  
Sicilia ooh la sua famìglia, ò apco^-^ 
piagri'flto dà num'òroso seguitp. Sona ! 
in tutto 30 persone. Il governo 
porrà • a disposizione^ deH'ffUguSttt 

f rinoipe un battello a vapore* al-
luopo uoleggLato eoa la compagnia; 

Floj'io,. per il viaggio da Napoli a 
Paleirmo- {idem) 

M 

1 -K. 

' ." .• -9- ,-. \^i A ^ 

Ci.̂ yieqq atisi^urato chtì iì discorso 
recentemente pronunziato a,.Qatan- ''-
zarp^ jlal mii^latro d^ll'mt^rp^Oj Qoa. 
abliià riscoasia Vjap r̂oYaxione r̂ ei 
suoi colleghi nel niinistero. - .., Ì. -

>s 

.\ ; COLLEGIO.DI CONEaLlAm'Jf ' . ' 

v' Olì elettori sono convocati 
mirzoi^. T, par la nomìna.jàgi lóro 
deputato, ad io caso di ballottaggio' 
pel giorno 11 fiussoguontOi' 

;,' l 

Insistono le voci di xrial mifilbtéK. '̂  
riali a Roma. 

-* 

f - „,*»i^s^.>^ 

# "̂? 

f 
1-/ 

-e 
-zi\ 
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Una corrispondenza della Oasseda 
di^Parwa scrive: , , 

«CreBcono e al accontaano aempre 

+ 

BÌndaci, quantunque la convenienza 
di esso venga messa in dubbio dove 
già viga da qualche tempo. A que 

ph i maluiBori della maggioranza sto propoBJto spera ehe la Camera 
contro il Mitiistépo, e vuoisi che 
quella stia 6ulptii£i.tp di asituniera un 
atteggiale Rto""" aissoìutamente ostile 
verso dì quastoit 

Si|3à par inavitabilo un connubblo 
Crtepi-Gorranti. 

VISCONTI-NICOTEEA 

iteggm nella OaxzeUa d'Italia,!: 
«Ieri mattina, a mezzogiorno pre^ 

oiéo, l'avv. De Notter, prosanti an­
che gli aVT. Bottari e Marcotti, ha 
«libito noli? mani i e l cancelliere4^1 

"T|ribunate Civile in dorrecionale i mo­
tivi di appello nella causa Nicotara-
Visconti. 

:,Ci assicurano cho subito dòpo no 
ètàtata trasmessa notizia talegraflca 
al minìsterpr». 

irti ^ -f 
V^^ 

Il Dovere dice ; 
«Nĵ j Ministero regnano vìve prcoO' 

fiopasioni intorno all'attitudine dei 
ruppi parlamentari sloiliano, lom-
lardo e veneto. Il Ministero, o al­

meno parte di. esso, teme una coa­
lizione À\ quei gruppi poco favore-
vola hU'attuRÌa Gabinetto. • 

l ì »Ù •-I. 

fA Milano ai temono disordini per 
la commemorMiono funebre che avrà 

' luogo dohienicà prossihia^ in memo-
. ria del 6 febbraio 1853. 

Però un telegramma detla Perse-
veranza dà per. certo chtì il governo 
ha preso tutte le misure per impa-
dire ogni evcatuale disordine. 

NOTIZIE GRAVI 

I 

GII uUitìii dispacci da Costantino­
poli dipingono là altuasione coma 
aasai grave. 

;Si créda che Ja cadiita dal Gran-
viiiir Mìdhat pascià sia una rivincita 
dèi vecchio partito turctJ Jcontro II 
partito costituzionala. 

Ciò è conforma a quanto preve­
diamo nel Aoatro diario. 

Ai Pungolo di Milaftoiu^comuni-
cato.-4!SÌi^ il segnento idsapaccio da 
Berlino:,,,. „:., ,,--•••••• . • / , . , • . , . 

il «La caduta, di Midhàt^aaciTVia^ 
ne itìterpretàta efavorevolmente. — 
I^,partito dei vecchi turchi tWÌo 
rtftesciò, h^ la'pràVaìenza. —-Si as 
iiicura che la Costituzione verrÀ ra-
vocata. > 

affrattaraasi & discutere la nuova 
legge , comunale e provinciale, pre 
«entata; h qual« taglieM di hétto 
certamente gli inconvenienti del ge­
nere ^ i ^aeUi lamentati dallo Inter­
rogante. -

In appresso Cavallotti svolga ^Hra 
ìnterrogaaiona pure rivolta aiWiìiìì-
atro dell'interno d a l a i '• da Mar-
cora. Egli chieda la ragione delle 
misuro di rigore presa dall'autorità 
politica contro i coniugi Maìonjiro-
scrìttì politici. ? 

Nicotera dica cfaa nella Camera 
havTi chi pud testimoniare dei suoi 
sentimenti verso Malon, ma che quan­
do, sì governa hannovi (jloveri cui bi-
«OiTtJa adempierà. Non giudica dalle 
opinioni dì Malon, ma dee giudicare 
della sua coridotia in Italia. SgU vi 
vanne per farà pro^jiagània» per co­
spirare, e di ciò' si hanno chiare 
prove a accenna quali sono. Ilgi?^ 
vertìo non poteva dunque né doTeva 
consentire, maaaiiaaad î no atranlero, 
di abusare della ospitalità ricevuta 
congiurando a repentaglio dall'ordine 
pubblico. Bsstì 'fóce pertanto il' suo 
dovere, nuUa più, ajlpdtànandò il 
Màio», e a questo riguardo, allu­
dendo ad una sj^eoìe di insinuazione 
dell'interrogante, afferma che non 
vi fu né psteya osaayyi uè ^tà punto 
necessaria alcuna richièsta dal go­
verno francese. Aggiunge infine che 
ormai;,!'Italia è tropptt conosciuta 
come vede di ordine e di tranquilla 
ospitalità, par chiunque non ne turbi 
menomamente Ja interna sicurezKa, 
per sollevare qualsiasi sospetto^^d 
apprensione accogliendo rappr' "" 
tanti di varie opinioni. Dichiara anzi 
che lo stesso Malon potrà ritornarvi, 
m intende tenere diversa condotta 
e rispettare pienamente le leggi della 
ospitalità. 

Cavallòtti dice non essere soddi­
sfatto della risposta ricevuta, ma la 

tassa àtìì macinato. Forse la lettura 
sarà autoriazata, ma il progetto varrà 
reapinto. •. 

Starnane Sua Maestà il He ricé-
v e i in sbienne udianza il barone 
Saymarle, cho prasfiattfri le cradèa-
xiali quale ambasciatore dell'impe-
ratot-e Francaseo Giuseppe. Il Ra 
giunse a Roma per questa cerimonia, 
la, ^aal4^ doveva avar luogo dopo U 
carnovale e l'u affrettata per desida-
rio del Ministero. Questo, non aven­
do avuto lì coraggio di combattere 
ÌB proposta GftvaUotti in Begtttto alla 
quale la Camera datibaró di farai 
rapproaentaro alla funebre solenaiti 
di Milano, ha voluto, coli* anticipare 
Ift prefiantazione della cradonziaU del 

Botto le maceria. Meglio morire che j 3elvlsìrato, Ohanca Salcìa mustechar 
viverrdfeonoratt; a fér miatifQ con f*^Ì'J,*ir^^'£^^* 
onore si deve ricovera la palla nel 
patto non pellà sohtana. 
si Tatti aalinòs che: la convinzione 
religiosa è uaa^oosa^'dt oottcienza. Il 
maomettano v | .nfillW mosohpa, il 
cristiano in chiesa; ma,si tratta etì 
difendere la patria siamo tutti uniti. 
Ve persone pi*i ÌKtruite dcUa duo 
coafissioni devono cercare che . gli 
ognoranti non prestino orecchio ai 
consigli elio vengono dal di fuori. 
L'immischiarsi degli sÈranEeei negli 
affari altrui non porta che danno. 
K basti il dira che una delle loro 
proposta obbe per conaeguenzar al­
lontanamento del Cerckcgsi dalla K\\-

r -\fc 

nuovo ambasciatore, attenuare la inaila. Saranno esai forse utili nel 
sgradita impressione che la delibera' 
zìone della Camera aveva prodotto 
nella dlploraàiìa « spacìaìmente al­

l'Anatolia^ se èraiio dannosi nella 
Rumelìa? Noi siamo d- accordò nel 
rigettare qualunque proposta ^ qua-

l'ambasciata austriaca, ìmprossione lunque intromissione 
che ara molto agevola prevedere. Il 
ministro Meùgari si la^ùó parctift 
ntun ministro ha combattuto quella 
proposta e disse che l'eiTetto agra-
dito da essa prodotto non dipendeva 
tanto dal voto dalla Camera, quanto 
dai,fatto oheilMin'atero.non avèaa» 
esposto ali ' àsjiemblaa alcuna osserva­
zione prima dal roto,. 

l6rì,5poi sì seppe ohe il Comitato 
mìlft^e^a.dift,rifiutato di ammattara 
alla aolsnnità la rappreseli tansà della 
Camar^i, ^%QI governo. Non ai,pre­
stava- fede dapprima a questa diceria 
che à vera, e la quale è una ruova 
prova della iautttità di accarezzare 
con atti imprudenti uà partito, il 
quale della guerra (alla istituzioni 
monarchiche fa la basa del suo pro­
gramma a l'isptraziono ài tutti i suoi 
atti, onorino Questi i vivi od i morti. 

A vostra altézza (rivolgendosi al 
visir) il popolo deva pure moltlaslh-
mo, poichi ella cocca, clje t^tt9 le 
' k * ? t h ~ } ^ ^ * ^ ' ! ^ ' 

Iziotti della nuova costituzione 

r ANVERSA, 6. — Dopo un mee-
iing liberale, una banda numorosis-
éima gridando abbasso Malon. n-
osai a fare una dimostrazione dinanzi 
1 cEfcolo' cattolico ed a! convento 
eì ^(à^ulti. LÀ gendarmairia accorsa 

à custbdlri* rt convento, èneyì«rìvò 
una barufTa fra ! dimositraiìtt « la 
polizia. Giunto il hot-golhastro ordì-

, nò aìlà toUa di aìit^ordetsì ĵ t̂ óibarié'ò 
ài cantare. Furono fatti duo arresta 
Verso un ora del mattino la ealma 

Ura ristabilita. Lo truppe sono con­
segnate. > ̂ ' ' 

DURHAM, Q, — Vi sono gravi t i ; 
mori che avvenga uno scioperò di 
minatori, volando i pro})rietflri.ri4ur-
•̂ e i «alari., I fscìoperanti sarebbero 
a 30 à 40,000, Lo sciopero c^ io 

narebbe ìa cesaaziòna dei lavori nolli 
fonderie di Cleveland.. 
•' CADICE, 5 . — È arrivato il po­

stale $ud wlm'fiWca della Società La-
varéllo provisniente da Genova,. , 

VIENNA, 6. — Là Corris^on-
dettztz Potiticd dice che la Porta 
notìRcó ali» Serbia Io bàsi'della trat-

d l Deposit i e Cont i Gofroat i 
r,a[,italo Sociaìe L. jO.QOO,000 

SITUAZIONE o f s i Gennaio 1877 
dfllffi AM !ÌOM ài PAmVA 0 VENEZIA 

Azionisti snido azioni . f..4,B00,Q0a— 
Debitori diversifuori piazza» 2 735.01404 
Detti,categorie divtirse ,,• ,l,(;9007932, 
Delti conti corronli con de- ..j,...' >• 

posili garamiti. . . . S.IDO 9i2 03 
Detti in conto disponibile» l!).i.r>0.,„ 
ActttcìjKir.. fattecoiì polizia» 434 33^.797 
Poriaroglio per effetti scon- •' 
Atxii . . . . . . .H,9r)0."r.\.48 
Eifetti pubblici . . . . 4,005 270,70 

e 

Delti ìi|proie8ioe soiToronza» 
Parlbc((>az,' i!ivat%i ., . « 
Nunior. ih cassi caria a of 0» 
Oepositi;lÌbori. . , . . > 
Delti a cauziono . ... , • 
Beni stabili, .^^i. .i '. • 
Conto p.iriflf;ip;ìz. ne! Pre­

stito, iiuerpnivinciale. ' i 
Valore d^i mobili esialentl 

nelle due Sodi. . ; » 
Spese iinpianto deiìe due 

Sedi 
,, •a. Tiéuc imposte e tasso . 

tati ve di pace. La ,Forta rinunzia j Dette id. go/ierijli 
alle garanzie materiali, jp'ratende te­
nera rappresentanza dijilomatica & 

t 

2.150 itS 

, !Jà,789'8ft 

3,0.3!.83108 
870,1103 3» 

849.803 — 

22,(ÌÌ8 30 
r 

28,828 ,a5 
800 . -

.̂  

tai^gano ositfervat*; ed a tale scopo Belgrado; domanda l'emancipazione 
ella ,ha disposto che par 1^ prima politica é ródale dal cattolici ed 

sua interrogazione non ha ulteriore 1 L'estrema sinistra abcusaìl Ni-
• - * * m ^ -

• t rE t^zg : :^_LCi t t r j -c« | <T!=i? t :» i : = r T t i r * Q = s ; 
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.OAHiliiA im ÌJEPi ITATI 
Presidente Cmspi. 

k -V^:-. ,•-••;• •m- •'—•' it 

^^fai^lfl del 6 fèòpraio. < ; • 
Melchiorre avendo domandato 

perciiè, sacoudo una decisione presa 
arjtecedentamento, non trovisi tn-

Iscritta all'ordine del, giorno dbggi la 
discussione sulla riforma dal rego-
iamonto della Camera, Pi&Qciani e 
Làzzaro'ne dicono il motivo, ma 
fanno però istanza perchè non ritar­
disi più oltre la trattazione di alcune 
importanti questioni che vi si rife­
riscono, aù cioè intendasi conservare 
il sistema degli uffici ovvero adot­
tare quello delle tre letture dei pro-
jgetti di legge. 

Dopo lunga discussione datermi-
inossi che la riforma del regolamento 

venga inecritta all'ordina dal giorno 
ipel, 21 corr. 
; Mussi Giuseppe presenta la rela-
iKione del progetto ^i Itjgga sulla in-
'compàtlbihtà parlamentari. 

Si dà Iattura della ^iroposta Fri 
api pBr,,raboliF.iona delia tassa del 
lacinito, sostituendovi un' imposta 

di 60 milioni ripartiti fra tutti i co-
uni del .regno in ragiono di popó-

aKioae. Lo svolgimento di q,na8ta 
Topoata rinviasi dopo il I5"cbrrr' 

Ih S é̂guito alle conclusioni dalla 
iuftta annullasi per, irregolarità di 
psi*atìoht l'elezipne del oollagio di 
'aceàrab. ;v,';̂  

Mussi Giuseppe «volge quindi uba 
interrtìgagione relativa ad alcune da-
Visioni.., dal. Consiglio 'Comunale ili 

iilarió;eh?,opina siano contrarie!^! 
.'jacreto 1873- che sanoiva l*aggrega-

iouaifdel comune dei corpi Santi 
ila città. ^ 
M'coiera risponde, il governo non 

vare anzitutto ingerenza nelltì deli-
erazioni deUfl ammlnÌ3trazft)ni co-
Unili ss non'per esaminare se sono 

^insentanee allo leggi «d essere d 
itrond«..d*avtiso che il citata de-
*to non sia stato menomamente 
lolato. ' 
ftiferendosi poi a due speciali in-

irrojfazioni rivoltegli da Mussi, lo 
'Sicura che il dacroto 1873 sarà 
i*ntenutp intatto in ogni sua parta 
•̂ hj stfetditjrà il siattiiuii dei vica 

segtiito. 
Continnandoai infine la discussione 

del progatto per raboUiìone dell'ar­
restò póràonaìa per debiti, J^aif,Ginì 
riassume tutte le osservazioni ad ob 
bìeKioni sollevate tanto contro il 
principio della legge quanto contro 
le eccezioni contenute in easa, vi r i ­
sponda, a. dà, ragione delie singole 
disposizioni da esso proposte ohe» 
informate alle grandi e giuste mas. 
aim'e dtìlla scianza a della civiltà, 
confida che la Camera ^certamente 
sarà per approvare. 

Il seguito a domani. 
Agenzia Stefani.' 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 6 febbraio 
Vi ho scritto ieri che diffioUmente 

Oggi la Camera avrebbe potuto dU 
tìcutere la riforma del Hegolamonto 
interuo, circa la quale perdurano le 
gravisBima le divergenze t ra ' i l pre-
sideflto dtìl Consiglio e Toni Grìspi. 
Oggi ai farà un nuovo tentativo per 
trovare uà accordo, che non ò agevole-

La Camera nella seduta odierna prò-* 
seguirà la discussione del progetto di 
legge per rabolizione dell'arresto per* 
sonale per debiti e, probabilmente* 
-la t«rp(|in6rà approvando il progetto 
ai legge, malgrado le osaervaiionì 
delle Camere di commercio che vor* 

- h - 1 • 

rebbefo quella rifórma accompagnata 
ad alcune guarentigie per Tonesto 
ooHimercìo, 
: ^ejlft ^etluta^^ella Camera di ì$rU 
4'OD; Farabri e ron.Mazza> svolaéro 
dua,: ìnsarrogaxioni chò intar^essanp 
assai la classe degli Ufficiali deli' e-
seroitp. L'oher/Narvo, malgrado la 
preghiera, dai ministri, volle parlare 
dei trattati di commercio e l'onor. 

, r • , -

Bepretis gii J l̂̂ posa ciò cha preve-
devaai; cioè che i! Governo farà ogni 
aforKO per sollecitare la conclnsioue 
della nucfve Convenzioni. Già si an* 
uuazia pt:pvsimo l'arrivo « Koma di 
un uegosiatore fraacasaj 

Stamane gli Uffici della Camera 
devono decidere nall'ammissione alla 
Iattura d' un progetto di legge del-
l'on. FrJsari par l'abolietonfe della 

coiara di volar farà un' evoluzione.,.; 
a destra. U Nicotara dice ciie a Ca­
tanzaro ha ripetuto ciò che aveva 
detto» in agosto, a Caserta. Ieri la 
Caiìitale attaccava ti ministro del-
V intc^rno con un i accanimento, il 
quale dimostra quanto aia viva l'ir* 
ritasione prodotta nella frazione ra* 
dicale dal discorso di , Catanzaro. 

r I . J _ 

Qùeati attacchi giovano ora al Ni-
cotera« U quala {aa che aeUa setti­
mana scorsa il pre&<idente del Con­
siglio stava per cedere a certi aug-
gerimenti.-,. Allora però V onor- mi­
nistro deir interno era lontano e Hs* 
pretia è un po' come Don Abbondio.,. 

1 quando Boa Rodrigo gli stava lon­
tano,.. 
• I romani pensano più ai diverti­

menti del carnovale cho alla polì­
tica. Ieri oi fu la s<»;onda corsa dei 
Barl}eri e senza disgrazie. 

Anche ieri aera iì dramma Dora 
fu vivamente applaudito al teatro 
Valle da un pubblico numeroso. 
., Air Apollo le rappresentazioni do! 
Rigotetto UOQ Yanno benissimo. Si 
attende con impazienza Ja rappre^ 

volta noi pure preadiamo parte aUa 
iliscu8BÌp,Q0 di pqi questione» ohe ri* 
guarda la patria nostra; noi dob­
biamo (ìétroftrd da òàbto nostro di 
promuoverà Kantoae. Noi BOB amia­
mo i Russile ci lam6hti£imp s i p a r i 
di lei della loro astuzia^ Dobbiamo 
cercare d'essere uniti ed anche pronti 
a morire allontanando in tale guisa 
ogni male e di/andando il nòstro 
paesa. Se voleifsimo iacominciara la 
lotte religiosa noi perdaromitto quel^ 
pochi che sono dalla aoatra parte. 
Fare un» guerra civile non significa 
difendala la patria: npn dobbiamo 
infina dimenticare che l'opinione pub 
biica atì» ai divida dalia patria a 

dal diritto, '; \. .'...tV; , 
.' L {Continua) 

f.*.f 
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La Pesier Correspondcns ha da 
Vi^Hnft;' chè'kWto dopo il loro ar­
rivo ì ministri ungheresi ai recarono 
dal pirMÌdente' dei^ ministri principe 
Auerspergjper tenere una conferenza. 

Zara, 5-
Kdila seduta tenuta ieri a sera fu 

accettato il protocollo deJJa seduta 
della mattina; il jpreaidente dichiarò 
dopo di ciò chiusa la 8e3sion& della 
Dieta, chiuse il suo discorso facendo 
un triplice evviva a Sua Maestà cho 
venne B&tutato «ntuslafitiramento dal­
la Dieta stessa. 

Troppau, 5. 
La Camera di commercio sceìso a 

presidente il signor A, Hoifmann 
ed a vice presidente Ucóramercìahte 
Ferdinando T/lg, ,̂ , 

Pest^ 5. 
L'Imperatrice e la principessa."Va­

leria Bono partite q̂ u-osta mattina aìlt 
^0 1(2 con treno speciale ^er Vien­
na ,— Sembra che ladeputi^ion^ di 
'studenti che si erano recati a Co-

ebrei in Serbia, che impfldiMansÌJ# 
formazioni di bande armata e i in­
vasione di simile bande sul territorio 
ottomano. Domanda inoltre che proì-
bificansi le società sagrate^ che con-
«rv.asi le fort«?;z0 seroe, che a fianco 
dalla bandiera serba sia issata la 
batìàfera t u r a . ^̂  v. is\.-. ... • H J 
^ Senza dubbio la Serbia accetterà 

queste basi e spedirà subito una mis­
sione speciale a Costantinopoii. 
: V I E N M ; Ù. i - L è trattativa fra 

ì; minìatrijiustrlftQi ed ;angheresi ri^ 
guardo aììa questione della Banca 
ijon ebbero alcun Haiiltiito, I mini* 
stri ungHeresi ritornano oggi a Peat, 

TORÌNÓ, 6. — ili ,principe Carlo 
dì Prussia è arrivato*^ ^ v. 
\ BERNA, 0, — In seguito ad tìti. 

accomodamento tra Favre liaipronÈii-
tòro del tunnel e la direziona del 
Gottardo i lavori non saranno sospesi. 
^ YEHSAILLES. 6. « Camera « 

Raspati pr6S$iìt& ÌB proposta di con-
dafinare alla multa ed al carcere gli 
ufficiali dolio stato civile che ticU' 
sano di ammogliare preti. L'urgenza 
i respìnta. 
. Il ministro del 

8,S09.70 
363 010^9 
ai 032 «8 

Capitalo sooiiilo . . , / , . 10,000,000.— 
Fondo dì riserva. . . » 7i,3B6,':r7 
Creditori in conto oorr^nle ' '. 
' p.cnpitiile ed iiitcreasi < (Ì.fi0t,382.9i6 
Detti diversi ftsori (MW.»» g97l,5tf5.fl8 
DeMi id. Cétogopie diverso. 2S75 217 8I 
Delti in e. corr. dispomb.» 2 339.88 
Detii in e. corr, non disp.. 2 l J 3 8 ^ 
Psrteoìpaztoni diverse . » — 
,̂ 2,. conto.cfi<ÌKÌB Sem. e djv.» 
Vaglia in circolazione dello 

St;\b, Morcantilo . . » 
Effetti a pagare . . . » 
Consorzio Prest. Int^riìrnv.» 
O'eposiLper deposili iiborì. 3.393,0|ìi 
Detti a cauzione. .. ,. . 3,93(88198 
Gin i lordi del corr. anno • U,iQ^ 98 
R fr; omo .«e H?ì * 1876. • 77,280,20 
Uiil( esere. lS7tì daStfinìd. . 100.3V159 

L. 35.837,097 26 
^.•nt^za, K^febbr.'r. Ì877. 

V G: GiOVANELU 
ÌL HENSOHE I I OmaTTORB 

Gf iiiWifòJ'iia G. Osto 

La Banca ricove versamenti in cont«̂  
corrente corriapondeìido l'interesso nel­
lo Oi ri(xbtì7,iii mobile del 
21(2 0|Q in conio disponibile c6n ftcoltó 

ai oorreniìsti eli pptìievnro aens* 
alcurt (ire^vvfgo sino L. 6000; 

3Ì |2 per somme'vincolate ner;l mes; 
J1 commercio, dspoa-1 Bicove vcrsameiui m oro corrispon-

aendo ad una interrogazione, dice dcndo rinteresse del 3 l|ì 0|o ĉ n vin­
che j>rfìn<lorà tutte lo. misure di sor- colo di Olìgtotni. ^̂ '•™ '̂ 

dopopranzo. 

aentazione del Mefistofele di A. Boito, ^ .̂ „ , _ , * , 
„ ^. - ^r \ ' \ V j atantmopoh arriverà qui domenica 

. Il Sindaco venturi sta meglio, ed I : '^ ^ 
dggi, a quanto dìceai, riprenderà la 
direzione degli affari munìctpaU. 
, Il Papa ha accordato ieri nume­

rose udienze. * 
: Fu annunsiiato alla nostra Real 

veghànza riguardo alla pesto boviaa-
PARIGI^i^.™^ L%lrisoluzione mi-

ni^wiaie 'a CòstkritinopoH à Inter-
pretata generalmente in s*̂ nso sfa­
vorevole. : ;, ; 

IÌMMÌ^I^^^ QIÌ'R' «ìue^ti fatti 
provano che l'Europa non deve af-' 
frettarsi'rìgi^^^rdq: agli àffir d'orieQ-, 
te; piar poco ctie ÌQ cosa continuino 
Cosi« la qÌi«9stione sì risòlver! dà sA/ 

Non i possibile un govor o che dà 
mensllmt^nt^ lo spettacolo di tanta 
anarchia. Dalla stessa Turchia verrà 
1\> scioglimento dalla questione, e quo-
sto è prossimo. ^ 

Il Journal des Debais esprìimè 
Vivo ramEEttrìco per la caduta di 
Midhati r peggiori nemici dèlia Tur'-
chia non potovano consigliarle piti 
colpevole impruden^li. 
I Fa appello alla saggezza dei ga­
binetti supplicaodoU ad astenersi da 
dolorose discussioni in presenza dì 
iivreuimenti, senza dubbio deplora' 
Voli, mft ohe non toccano grintetesfli 

j L 

BerlhxOj 6. 1 delle potente, nò re(;|Uilibrio europeo 
11 celebre statista dottor Ottone • 

Corta ohe il IQ febbraio giungerà in 
Roma il principe Carlo di Prussia-

IL PROTOCOLLO 
DEL GRANDE! CONSIOUO 

mn {Qi-winuniontt) 
i Snfiendsckian effendi (rapprésén- • 
tantedal patharca fiattolico armano). 
I noi»tri padri, i nostri antenati sono 
qui:aepoltii. Noi, viviamo all'ombra 
di quoato Stato.,.Trovandosi il np|stro 

pao8Q in <54Uiva condiziona . d.obbU-
mo fljsser d"acoordo nel conservare 
il nòstro onora; non dobbiamo ta-
msre la mòrte. .1 sacrìSzìi cho fac­
ciamo per l i nostra indipendenza, 
occuperanno certamente una delJa più 
bolle pagine nella storia, i l nostro 
pericolo è neir interno, non all' fi­
aterò 0 90 non ci facciamo recipro­
camente del nsale^ anche questo pe­
ricoloso interno à da per so isflongm-
rato. Dio ha dato ad ogni Stato un 
oarto epaxio di tempo per divenire 
potante. Tocca ora a noi a iìfenderà 
il nostro onope. Se questo grande 

ImpTO avasne a cadere Ì oattoUo* 
Qi'reputeranno felici di essere sepoU. 

Httbacr è morto iad. — Egli naque 
in Lipsia nel 1818. Scrisse diverse 
opere tendenti ad estendere sempre 
più su larga scala le dottrine f|co-
noraiche e statistiche, 

Siyhany, 5. 
Oggi alla 12 è giunta la Posta 

proveniente da Costantinopoli col 
trèno nnm. 2. 

,' Praffa, 5. 
• - > ^ . ^ 

Il cardinale Schwarzenberg ritor 
ui> ieri ÓR Olmtrts dove conferì col 
véscovo di quella città,. 

r 

(Agenzia Steffmi) ^ 

i VIENNA>^|. — La Presse o la 
Nuova Press^^ annunMano Q)X^ Tisjsai 
prima di ripartire per Pesi ha dato 
air Imperatore la dimissione del Ga* 
Vinetto Ungherese. 

•_,jiif-^ 

]SOTIZIE DI BORSA 
riren^e , 

,-iV" 
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75 m 
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OlSPflCCI DEUfl; NOTTE 
(AgOBsia Stofaui) 
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? > ^ 1 - .i 
, COSTAISTlNGf'OtTi 5. ' -

ne Midhat, ohit^matò "dft un'aiutante 
di campo del SuUàno, recosai ai pa­
lazzo: indi fu condotti) subito a bor­
do delVyacht imperiale lizedin, che 
parti immediatamaate pel Maditerra-
n«p pir condurre Midaht fuori del 
territorio ottomano. Credesi cho Mid-. 
hat'sbarcherà a Sira. 

Porta de)VJF/aii che nomia*,Baem 
pascià granviair, furono proclamate 
le nomine precedentemente talègra-
fftte. Inoltre AH pMoià fa rio'tóniato 
gOTernatore d'Adriaaopoli,.Viflk ef­
fendi presidente della Camera dei 
deputati, ICurekid pascià raustadbar 

Rend.'U if.Iwna. 
Oro ...j 
(.tniv̂ î ^ tre. na63Ì 

(Crostilo N'!«ionale 
Obbl. rearin tibacchi 
Banco oflzioii-'ift 
kziùtfi oiflrii-lio^aìì 
Obbl. fU'̂ rifJioaaii 
&.uca 'fcat^na^^ 
Gradito invb/i:5rr , 
B;jDHa giensriila •• 
g.'nca imlo {'.efnian-, 
R. nditrfi ittÌ'TÌb(t)' ''̂ «M ìugl'ol 
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EnieUe ìibreiti di nspartniQ^ah sSess* 
condizioni, "- | 

Sconta èftott! canihùirt a due tìrmo al 
fi Dio ilno alJn, scadenza d| V ,ra93V e 
?*l ̂  R'!*JOfino alia amlènzii di Óirie^. 

Î a anlicipazioni saprà de))o,sito di carie. ' 
pubblìclio eil apre conti cò̂ Ê ehli ' sra.-
ràiìiiti'sopra^ iÌ*?pô "ti di rak'ir'delfe 
SUuo ed industriali e merci di fadlfl 
realìsmitono a 51»2 a 6 p: Of̂ - ' 

Uiceve valori hi semplice custodia. 
Rilrtscia lettere u credilo per Tllalìa 

e per resterò/onJio per 1̂* China e 
per il Giappone. 

4gjui5ta e yoflf̂  effetti cambiiirfsMt 
l'estero, vàluEditil Sui^j eJ unustnalt 
tìi C'arsi 'i\ ŝ or̂ vw'*. 

S'incarica dell'incasso e pag-'imenno 
di cambiali e coupons in Italia od. al 
postero. 

S'incarica per conto terzi della tra-
smìsslofie ed escca/iutte di Onlini aUft 
principali borse d'Ualìa o dell'estero. 

Fa II StìfvvMu ili cassa gratin ai cor-
ronitìtK 33 

Kumy8. bibita preparala dai popoli noma^ 
della Russia-Asiatica coi latto della giu­
menta — m alto pregio per i straordina-
rH Buoi efTetH contro la tini iiolinonn-
r e , le tulicrcftlosi, noa atto perù uè 
conaervubile per la spedi74ùsìe nella primi­
tiva sua forma, a motivo della sua facile 
fermentazione, dofjo J'invertzJone dell'e-
stratto Kumys di Lìebig ha acquistato una 
granéitfsima importanza/Chiunque è ìa 

Srado di prepurara giornal menta a mezzo 
ì un Épmplji:e procedere iì Kixmys BeceB-^ 

sario alla propria cura, e bensì a mezza 
deirestfiitlo Kumŷ  che si pre^^nU ia una, 
form» solida fì provetta al pari del Kumys 
i/1 lî o neìie steppa Bsìatiche. ; 

Negli stabilimenti aauitaril degr Inghil­
terra. Â utìtria fl German(a, fìcc, l'estratto 
Kurayi di hiebtg, ha avuto im"accoglien»a 
con un lUGcesso simile a qo<el(o nelle ateppo 
ed è ormai anche introdotto in Italia e pre--
ciftan:iente dalt^S^itluto IH Mllnno, Cor­
so Porta Venezia, N, tì4. 

,\ f 

f i 
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Bari. Uoscbin, g e r i t o responsabile 

[JÌTMÀTRO OAUIBALDI. — Ltt Veneta 
Compagnia Goldoniana ,4«U';'|«!}Èi»tì[ 
Ansrelo Moro Lin rappresenfa; La 
ìfosseta de ogio — , ore 8. 

yV AVVISO • 

Casale Sebastiano 
^S. tOÉENZO 

f ^ 

'̂ Î a Chiarovéggont0 Sonnambnla 
EUSILIÀ CAMPANILE continua X 
riceverà og^i giorno per l« «tì^ate 
magnotiche/ dalle 12 aUo 6 in Via 
3 . Andre» N. 534. Invitata al porta 
anche s doiniciJio, 
^ ,^PREZ2Li)ELLE SEDUTE 
Per mi conSulto complicato . L. 
Par un quarto d'ora . . . » 
Per poohe domande , . , » 
A domicilio , . . . i y » » 

• ^ - ^ 

3 
2 ; 
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FARMACIU G^LLEANI 
^^Vedi »TTtg(> in 4 ' pagina 

W^Lt '^ i l^ t'i^HilTllM I 

ŷ-



^l'u 

, f 

Mr:«T'tt«' ' i f«axttì*** 9^KWìW^i?^:f^^^tìSfi!ffimt!& 

V r ;%VVÌStt Vfl" itVVlSO 

e -

S. LOEENìiO 
Avendo in questi; ciorni rilevato con vantaggio, dalla Fabbrica 

Vornvilìer o Comp. di Vìennn, tutto il deposito che q̂ iiesta tonerà a 
Milano e Veroim (lei suoi FaMilttli lutto lino .cobraU per naso delti 
Foulard, lì poso in vefidita a ptezjii di fiiciìitnViono. 

Eicoveite un uuovo arrivo ai Failio neri, coloratL e Spumiglionì 
ficquistati al di soito dèi pressai attuali, copi posti in vendita a bui<n 
mercato. 22 . 

ic&.;davaaiEK&-iLA£:4c^iu:««iu>£»c>iU unULff Ì«:;I&:J:Ì«I^ i«t]i-ifu^^i;;;iCJ?iL 

*+— * - J 
• < • 

•^ 

E»^Tft^^?*?T?«a WfÊ Tì̂ Ly-rtiffCffarrn-r̂ iBgiWM» 

i^ A 

HEILTBIHK FUER ZEHRKBAHKHEIT 
La bibita Knais^ffi, preparata dal popòN delle Steppe AsìsLtìche def Jaftó della 

giomenla. lienc, secondo il giudizio concorde dfìlĥ  primarie facoltà mediche d'Eu-
ropTì. il primo po»lo fr% ì rrmf̂ di contro la tint i i o l m o n a r c ^ le fulicrcolonfl^ 
i tfskturvi de l l iroiulif , delloii(ofiiaco.t e degli I n t e s t i n i , centro rldictta-
S H r r , ecc. r • .̂  . • 

11 Baronjì Mii^dfilt, ufio dei pift distinti scienziati, scrutatore tìella cura del Ku' 
inya, assicura d 'aver veduto degli ammalati con dei l i u c l i l u c l pò ln i f ì s i a i , f 
quali colla cura del Kumys ricupprarono la salute durante il breve tralto^dì u n a 
filiigione rétiva- ^ . : • ^ 

, U Kun^ys in forimi d 'Estrat to, notisflimo sotto il nonle * i J c l i I s s Kui i i ;} '» 
l 'Hf ritt*^ - k un rimedio il quale p e r l a 9ua efficacia offusca tulli quelli ^iuora ap - ' 
plicatì contro lu tisi polmonare, ed fgli è certo che la scienza medica trova con 
FSrio le trac ie d*uTia nuova e felLce strada, giìi aperta agli Stabilimùnti Sanitari della 
Germania, ìRussia, Jittistria e della Svi::zera, . ,^ 

Cu-^gli ammalati cui torttò vana ogni aJfro m e ^ o di Cura,'facciano in b u o n a 
fede un ultimo tentativo con questa bibita. 

Il prezzo per bott'glia it dì U. * - 5 0 , ™ Meno di * bottiglie per volta non si 
rendono. * > , 
, l*cr racquìfito ddl" Estratto Rumys in cassf'tle contencnU i bottiglie a L, lO .QO 
com])reso r imballaggio, rivolgerai allo ^ 

tetitutó Kamj^s di Iliiebiĝ  
« ! < & 

i--

Drposito gen«T9le prr l ' I tal ia, per la vendita tanto all ' ingrosso cbfl in detla-
SMo.lTB^m .%. MAÌ%KO]*I e C MUam, Via della Sa(a,N, 10. . 1-tìtì 

ossia OSSIGENO ELETTRICO PEU BEN-ERE E RESPI-
ItARE, CAGiOfiA IMMBDlATAMENTE UN AtJMKNTO 
DICLL'APPETITO, DEL SONNO E DELLA DIGESTIONE, 

• MIGLlOnAtL COLOUE DEL VISO, PURIFICANDO IL 
SANfìUE E FOniiFfCAft'DO IL SISTEMA NERVOSO ANCHE NEI CASI PIÙ' RI-
BELLL Qupst'acfiim è aKSfii raccmniindata n-'llc MALATTIE DI CUORE, PETTO E 

, DEI NERVI [INtìEfiOUMENTO) e si adopera con ft̂ lìce successo contro 1» DI-
' ETEIÌITE. — 6 Itolligfifi di acqua concentrata imballaggio compreso Lire JIO. — 
12 lìottiglie imb. comp. per Lire IO À5. Prospetti gratis. Sì cercano depoiitari. 

DinrfkIinrcK, farmacista [ « r e l l e t n a f l l a i i e r ] 
B e r l i n o W. Wilhtìlmslrassc 84 2-88 

^ ri •• —• ^ 

; • ; • '-

RJkCOMMET4DàTt 

P E R 5 0 A N N I 

S O M M I T À 

yjBDGTTO 
r A V O R E V O L K 

OONSIQUO 
DI «JLi ffA 

«KPWtano in cttuipai^iia. 
Cmrtn fì'Al>ev[»e7rf-^. — Prfipara3:iune la più coraotU ^ far purgwy i VctKawuti àwnt* 

ItKiiLru odoro nà ptwurftre doloro. — Katroma paUtcìia, 
Lapartt Vffrde avi v^iìoii^attia 0 cias^^n fo^iia de£ia O'irtm s/ffr^atu* ili^tmi^ iT\^ 
DejKisìtf) Jn *.ntU> le fanoaciii 0 prfia-̂ o l'inveaiorfl. 7S, r, àu ^aìj^xury SuDmn^i. » I^ÌHUIÌ 

vuin jw trovine- lo «^apt«u|o d i O w n l n . 
or» 

-f -̂  

•>.'ii& H ^ ^ - ^ - . - n . . ^ 'te-i^t^H: • ^ ' v - L - ' * ^ ' ' ; . 

AtLthA 0 « » B 1 J V A 
UediotmenU inscritti nel co<lice ofUciale francese, (la più ilta dlatlailoae cbt il 

lo toro rimarcai"'" 
ttialftiUe d i ii' 

NOTÀmiNJi.—GÌQ.sc\m ammalato dovrà esigere fluiretichetta il n o m e e l a Arma ma-

poflia oltónere in Francia per un rimedio nuovo) per lo loro rlmarcabiU propriftà 
contro le «oatlpt^ihinif il g r i p p e , la b r o n c h i t e , e luUe le aialftlUe d i pe t t s . 

noicrlt ta BEStTBE^ a rendo 1 signori dottori Cbevallìer, Bévoìi e 0 . Henrj ' , profes-
aori e membri deiv Accademia di Medicina di Parigi, constatalo In un rapporto offi­
ciale che dai 25 al 30 per cento delle imitazioni 0 contraJIazioni del Sciroppo • F u t a 
Berillo non contengono Codeìna. • , ^ 

AgenU generali per Tltalia A. Riunioni «j C . Vlvan l e B Q H I , Milano ; IWIMSM* 
Napoli; Mondo Torino e vendita In tutte ie orimarie farmacie d*Italla- . 
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. LèggUiao aellft •* Gftaìetta 
Modica „ (Firt̂ iiKO 27 maggio 
1B67). -^ È inutilo di indicare 
a quaJ uso ŝia dostijaata la 

TEUALL'AR 
della Farmacia !4 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Mikm, Vm Ueramglu 

perche già conosciuta non solo da'noi. hia 
m tulle Icprjncìpali Ciltà d'Europa, dove 
la Tcli i «mllef in l è ricercatissima. 

Venne approvata ed usata dal conipisnto 
prof comm, àoil RiBERl di Torini, Sradica 
qualftiasi CAUO, guarisce ì vecclii induri­
menti ai ptodì; specifico per le nffeasloni 
reijraaliche e ^oiUm\ mÙQVfr Hovt =i piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevral-
gie, applicata alla psrf* amraalala, — Vedi 
AiÉiLLt MÉìiCAU di Parigi, 9 marzo 1870, 

È bene per6 Tavvertire come molli al­
tre T«i* sono poste in cìrcofazfone. che 
hanno nulla i che fare colla ITclii d a l -
Ici inl ; t d'arnica ne portano solo il home, 
Rd ìnraUì applicate, come quella fiaSlv^a-
111, sui calfu vecchi indurimenli. occhi di 
pernice, asprézze della cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, conUusioni, affezioni 
aevralgich* e sciatiche, non hanno al(ra 
uione che auella dej cerotto cemuno. 

Ptìr evitare l'abuf̂ o quotidiano di ingah-
aevoli Surrogati 

. : i . • ^ S i d i f f ida 
di domandare flsmpfft e non occcttaro^ che 
la Tela VERA GALLEANI di Milano, - l a 
medesima, oltre H firma del preparatore 
viene conlroaegnata con un Umbro a «ecco: 
0, Gnltcani, mlano, 

(Vedasi Dicfiìaraiiofìe della Commissione 
Officiale di Berlino i agosto 1869) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
I 7 

Caro iig* O^Galleani, farmacista, Milnrw 
Ho voluto provare su mi stesBo, perlina 

ratinata lombacgine» la vostra 'Te!» n i 
l ' A r n l r a , e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, anzi più cht qiialsiafli al­
tro rimedio; cosicché potei azzardarmi di 
applicarla »i miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul^ 
lati, perciò debbo affermare cne in tali casi, 
è di un effetto sftrpicndentc, e dì un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia con side raziona e 
stima iìialtefabile. 

^, Professor» Riarn 
Coata L- 1, • la farmacia GAUEANl la 

ipedisce franco a domicilio contro rimessi 
fi vaglia postale di L- «.»©. 

{Si spediscono dUtfo rimessa di vaglia postaU franche a domicilio per tutta V Italia e^ alt'Estero) 

I perìcoli o disinganni fili 
qui aofferti dagli ammalati per 
Cfiusa di droghe natisoanti Bo­
no attualmente evitati con la 
certoKaa di un a radicale 0 pron­
ta gtiardlgiono, mediante le 

Pillole Vegetali; 
dopurativo del aangi^ e^ptirgativo 

supcrhri per viHù ed cfliaiem 
« tutu \ depuraim y ì n V * cmosciùti 

Sono trciU' anni che BÌ fa uso di queste 
pillola, e per trent^anni diedero sempre ri­
sultati tali da dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilità in molteplici o svariate ma­
lattie, sia cfHLsatfì duila discrasia tìel san­
gue 0 da infermità visccralL 

Come ne hniio fede gli attestati dei ce­
lebri modìiM professori comm. Ale.mindri) 
Gaìnbnrini, cav. L<, Pfimzza, non che del 
cav. Achille Casanovù^ che le esferimpnta 
rono in varicasl .scmpre con/el ici risu/^a/», 
nelle seguenti malalUe : nfìll" inappele^i^a, 
neile àispofìsie^ nel xomWo, m\ dis!*jrbi ga­
strica per difficile dige^lion?, nelle nevral-
ffie di stomaco, nella siitichRtza^ nelIVpaWfc 
cronica, nelt" itierisia, nel!' ipocondrmi, e 
prìncìpaSmonle contro gli xngorfjhi dfl /è-
gnto^ della milza, emorroidi, non che. a co­
loro che vanno soggetti a vertigini, n^aTtìpi 
e formicMii causati dalla pienezza cU "̂ n̂-
gue, tanlo encomiati ed usali dal defunto 
doKor Antonio Trezzi 

T J 

Siculiana, l^ì m a n o 1>Ì74. 
Pvf'ff. sia. Galkam\ farmacista. Mtlam. 

Neir intercHHC dell' umanità sofferente, e 
per r indore il meritato trrbuin aita scienza 
ed al merito, allestiamo che Aà ben U anni 
affetti da sifìlide che divenne, terziaria» ri­
belle a quanti sisli^mi si cono'^cono per 
combatterla, non rimasero farnlacl, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e (ornarono 
tutti infrulluosh '^' ^ 

Bopo 1» adesioni di molti e 
distinti medici ed ospódati cli­
nici niuno potrà dubitaro dui-
refflcacja di queste 

d e l p r . b . 0 : P . P O t a ^ A 
adoUiile dal 1851 nei siOlicomi di Berlino. 
(Vedi Deuffche Klinik di Berline è Medicin 
Zeihchrift di Vi^rzburg, 16 agosto 186S e t 
febbraio ISfiB. ecc.; ohe da vari anni sono 
usiitft nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano'gyan voga in tutte le 
Americhe, essf̂ ndo state richieste da vari! 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risnltati ottenuti dalia 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
G a l l c a u l cospicua domanda, onde sop­
perire î He esigenze del raedci locali. , 

Dì quanti spocìfìci vî ngono pubblicali 
nella 4 pagina d« Giornali, e proposti sic­
come rimedii inf^iìbili contro le Gonorree^ 
Lfiucorro, ecc„ nìmo pub presentare atte­
stati col su^^gello, della praltcu come code­
ste Pillole che vennero adottale nelle Cìi-
nitbf- Pru'̂ .siaM, e di cui n» psirìarouo con 
calore i due gÌOE:naU sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agÌRcouo altresì come purgiitive, d ottcn^ 
gono ci6 che dagli altri sislemi non al può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, trombane i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orini; sedimentose. '^lìsfe'• 

Per eviture V abuso quotidiano di ingan­
nevoli suiTOgati. 

^ Si diffida 
di domandare enon accettare chele vere 
«Sal lcnnl di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873,, 
Caro^ig. 0. (lallram, farmacista, Milane. 

La mia Gonorrea è quasi acompursa, da 
che faccio uso dello vostre impareggiat^ili 
Pillole antìgonorroiche, ciò che non potei 
mal ottenere con altri trattamentii aggiun­
gerò che ancor prima di questa mamttia 
trovava nel ''̂ nao da notte nel tondo calar-

Al quarantesimo giorno che faccio il^o roso ed ancke delia renelliL e che dopo 
delle y9»tre non mai abbastanza lodate Pil- Tû îo doUe vostre Pillole, si runo chft l 'Ai 
lolevégetali depurative dèi sangue mi trovo tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
quasi totalmente guarito, con somma me- senza stenti né dolori. 
ravìglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In feda di c h t mi raffermo 
suo devotissimo 

G, TKHgmi , V,. 
CiQcelIiert dèlia Pretura di SIcuHiaa 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
ìli. id. 3Ò id 

L. - » 0 
« 5 6 

Gradite i sensi della nna gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credolemì sempre 

Vostro servo 
^ ALraiuo SIMA, Capitano 
Contm vaglia postai* dì U 9.9& la let­

tola si spediscono franche a domicilio. ^ 
Ogni Hcatola porla l'istruiione lul modo di 
usarle. 

I 

Noi non sapremmo sufll' ^ni 
temente raocomandare al ptu* 
folico Vuao dello 

P i l l o l e B r o n c h i a l i 
6 Zutclieriiit 

del prof, PIGNACCA di Pavia 
(37 annidi successo) 

Udtma un'azione ?*peciale unì bronchi, cal­
mano gli impeti od msulli di toase^ causati 
da inflammatìone dei Bronchi é" dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfer?, raffred­
dori. eCC, [ _ ^\ \ 

Sono poi utilissime per t predicatori è 
canlintl ridonando foria e y\%btt, facflb 
tando respetlorazione, e cosi liberandoli da 
catarri nronehialiPolmonarie riastric1,aenta 
dover ricorrere ai salitsst od alle mignatta, 

Firenze, Si dicembre 1873. 
Preg. fiig. Galieani, Farnmcisla, Milano. 

Dio sìa benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre IMUole Brohcbiali mi ritornò l a voce 
rolle forse polendo ora continuare le mìe 
funzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
2 far uso dei vostri zuccherini dì wmor 
azione, prendendone massime dopo lé fijn; 
i l o n i , . ^ - • 

futto vostro devotissimo ^ervo 
Dòn SiKAFmo SAIMOMS/Canonico 

Milano, iO ottobre 1872. 
Caro eig. (lalleani, 

Mercè le vostre nUola Bronchiali potei 
essere scritturato per la s(agion« di carne­
valo appunto quando di^^peravo già per 
causa deiriibhassun)pnto ostinalo della una 
voce, non posso tidnnque che rendervena 
pubb iohc lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una qua^i GTta bol­
letta. 

Vostro affezionato servo 
FnÀT*CEnco CoRfiaiM 

Via S. Raffaelt» n / » . 
Prezzo alla scatola le Pillol* ì . . fl-SO. — 

Alla icalotcì i '/uccherini L, 1.50 — Franco 
L. ft.lO contro vaglia po^taU in tutta Italia. 

- . , . • ^ : , • - ; . • • : • • 

' RIVENDITORI A PADOVA: ' 
I ^ r , I I 

P l n i i c r l HUmnrm, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia alj'Universiti — I^nljil Cvr* 
ac l lu , Vi» Vescovado e Farmacia all' Ai-
gelo -^ S«iiai, l l ces l i a to farmacista -^ 
B e r n A r i l i e D u r c r , farmacista—< Per-* 
llle* Earmaciita, Via S, Lorenzo —SAV-* 
« • r i o e C , farmacii, Via Sai T«echi* — 
n o ^ e r t l , Farmacista, Via Garmin* — 
j^an l P i e t r o , farmat:iala. , , . 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 allo 2 vi sono distinti medici oho visitano anello j)»r 
malattie renersa. 

,La,detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cb* possono occorrere In qualunque sorla di malattie, e n« fa apedìzioiie ad ogni richiesta, muDÌU, sa si richiede, »»eH« 
d i «vnutsltn med ico , contro rimesca di vaglia postale. ; ' 

Scr ive re aìBa I^RB*macia !g4. ili @UttVio CSalleanì, via Mieravil^Ii, Alliauo 9-̂ 9 9 
:»te^tifAi H itdi 11'ffiT-i^Tfnì ̂ itjivj>^^ CTiìifi-ì-VPrì^^^^^JriT.Tìig 'ni' v I tnih HTj"ÉnMf rTtTiTn^"y*V[ti?f "- "-^-^^rffiaTTTiF'^TirgnìiF^'^jjti tKKKsaa^^ìfrrt ji^utjET::3J3aanj;£* jiWtL^aaj.^ 

^3fr?iTyr̂ ^̂ TT:jT'TTBni i n TIFITTIII II I I I i'innWffn"*'^?'™*'*'^''^rj-UMOT-lU-i. n i • ? ì̂g?=gB?gsgTgTQ! '̂-f'eit''-i-'ìft.'̂ - i-^nj!'. iWTAffff^^-gffl^g^iggmaggej-a^'Tww^^ 
- s - , M •. : I T?T^ 
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y 

Part̂ ^Ka 

VSWBZIA 

omnibuB 

diletto 
njisttì 
dirdtio 
oniQibufl 

> " 

k . 

urlato 

5,10 
& ^ 

8,J5 
ft.S7 

Ì2,SS 
i,ÌÌ} 

•" s!i6 
Ma 
7.5& 

f i -

a. 
» 

• 

» 

P-
» 

^ • 

» 

> 

' » 

irrivf 
i 

P 4 DO VA 

S,30 
;7,4S 

tl.tì 
i,SS 
S,SO 
5.05 
6,5t 

. 9,06 
15.181 a. 

F ' a d o w a per ItttBeffasn 

1 
II 

DUI 

Partesu 
da 

P. A 0 0 V A 
A ^ 

aronLbua 
• minio ,:,^i 
; dipetto • ? ! : 

IV̂  fcmr.ibua B",IIS 
V'dlrp.tte 9.n 

Arrfrt 

BOLOGNA 
( - - - ' •- \ 

J 

12,50 
ftnoaRovìgol.SS 

5 , -
9,48 

is.te 

SeUlOSBl»* p«r P n d < i » v a 

fartflsat 

SOL OC N \ 

a. 

dirftil» 1,15 
daRevijc* 4.0S 
omnibu» S,— 
1) direno IÌ,W 
om&ìVua S.l!̂  

Arrivi 

P A I ì O i V k 

gjMtfSUmiflC 

S3«atro par Hldlnii 

ptu- Utiw»VM-

l 

Partoau 
da 

PADOVA 

enanlbu» 
dirette 
emnibua 

VOmiato 

6,4J 
9,43 
S.4d 
7,6J 

1S,S0 

At-riTi 

V E K O I S A 

I I- ^ 

»,Ì3 

9.3S . 
4,071 a. 

e 4 ^ 

p^r P « ^ » v t t 

da 
V E E 0 H A 

- ; i 

L ' " 1 ' 

F ' 

diretto 

ntist4 

b,05 
ll,3«!i 

ArrÌTl , 

P A D OV A 

t OQUlibUB 

J I 

' ' . ̂  7,32 
f,45 
S,44 
R,S7 
y.,04ia. 

PartAnza 
da 

M E S T f. R 

^ 7 

diritto VK 

mist* 6,Ì0 
fino a ConogUano 

Arri t i 

UDtN R 
+ * r ^ f ^1 ^-i-^-w- - - * * i - i . 1 . 4lh 

a. 

4,iSia. 

«,17 » 

- ± 

Parlenxe 
da 

« D I N K 
( -

1(>,S0 a. emòUbus l.Sì 

miata da 6,10 

• MS 

dlrfttto^ 

3,35 
^ L 

ArrJrf , 

WBSTRH 

1^.4 

1»-

1 J 

4ffl 

8 SI 

ti? li 

lltt7 

VI» 
f 

r. 

! 

1 -.-• l),AlBaii9, Battaclia è Hcntefrotto* . 1- I - i ì - f 
1 . - r i F̂  

W 
^ : : i \ f- ^- V 

^ ROVIGO-ADRIA 
1 ^ 

? ^• 
* . L 

BOVIGO-BAI)IÌ; * -
/ • ' 

1 L 

da Padova, arr, 
da Bologna . $ 

Rovijjo"- . . par. 
Cfiregnaao. , , » 
Lama . . , , > 
Baricctta . , * » 
Adria . . . . arr. 

omnib. 

ant. 
9.1 B 
7.46 
9.40 
9.B8 

10. » 
iOJ3 
10.31 
•tnt. 

043~ 
omnib. 

pom. 
3.H 
2.J7 
3.40 
3.88 
4. 8 
4.S3r 
4.32' 
pora. 

TTv 
• ^ ^ ^ B - - - • 

204S 
misto 

i.2fi3 
pom 
6.46 

'7.ao 
8.10 
8.33 ! 
8.47 

" L.8 
.19 

pom 

S t a z i o n i 

Adria. ;, ;, .... par. 
Bariuetta . T . ? 
Lama ' .i . . . » 
Ceregnan» , . •. . • 
Rovigo . . . arr. 

per Bologna par. 
pja*- l^adova . » 

' 20tó ! S044 2046 
misto omnib. timniti. 

I , 2 e 3 , l , 2 e 3 l , S e 3 . 
polii; pómp'l 
, lv8 S.3;Ì " 
1.20 S.43 
ÌM «.— 
1.43- 6. 8 
2 . ~ 6.25 
3.1 tì 6.S6 
2.33. 7.85 
pom, pom 

SI azioni 
203a ) 203i 2036 -] 

omnib.jomnib. misto ' 
I , 2 e 3 i l , 2 e 3 1 . 2 e 3 

da Padova, arr, 
da Bologoa . > 

Rovigo , . , par. 
^Costa . , . • • 
FratU ,., ! , „. ',-
L«ndin£trà . , "•' ' 

^Badia, . - •Harr-
.̂ T 1". i ^ - • ^ < 

ant.' pom; pom, 
9.1K 8,11 6.46 

-7.46 I 2.27 i l,m 
9,3» I 3^0 , 8.— 
9.46 1 3;46. 8.22 

t^(»Xff>H^f 

9.S8. 
10.13 
10.30 
ant. 

3.H8 ; 8.38 
4.13 ; 8.81' 
4.30 i iD,20^ 

pom. i pom. 

fìàdia . , 
Lendinara . 
Fratta - -
Costa . , 
Rovigo . . 

. par-
. • * • » 

• , • • 

. \ » 

. ^T. 
per Bologna par, 
per PadoVft . 

|;M3r:l'I033';l'n»035 
( misto 'omnib. ómnib. 
•1,283 l ,2tì31,49 3 

ant. pom. 
6.13 1.10 
6.42 1.8Ó 
7. 2 1.45 
7.17 1.56 
7;3S 2.10 
9.9ft 3.16 
7.51 J33 
ant. pom. 

h -

V I C E N Z A ^ T H; I E N E - S C H I 0 ss 
^\. • 

tf T - J • L 

-à ;,K::Ì':!1 Kll. 
J r. ^ I 

ParbSQEa da Schf« . 
Arrivo a Thient . . 
Parteuia da Thiena : 

[Arrivo a DueviKe; ; 
rarlensia da Duevillfi, 
'Arrivo a Vicema . , 

! ' • • 

f ^ 

i l ' 
j ^ • • -T 

*\^ 

9 

18 

32 

1 ] ] 

i * • a -
MISTO , 

ì - ^ - ' V 

5.28 » 
5.31 . 
5,49 ** 

• 5.fj4 » 

• 6.21 » 

' r 

-, 1 

4 i 

fi 
OMNIBUS 

r . • 
"- I 

* \ 

,'. i 

11.15 ant 
11.35 .• 
n.*i . 
12.0) pom,, „„ 
12.07 • 
12 38 t ^ 

.-. t 

. 4-40 pom, 

- ( 

Partenza da Vicenza 
AITÌVO a Ouevilift , 

l partenziida btn^viìle 
3 arrivo alhiene., ^ 
f Partenza du ThÌMe 
^ AMVÓ a Schio \ 

Kil. 

' ' I ^ L -

U 

,S3-

32 

" r 
t, ^ 

OHWtBUS 

. 7.50 ani, 
8.21 . 
8.56 •»^--

. 8.46 . 
•8.55 • 

'i"-y._i2_;_» 

^ f. 

:Ì UM 

V .^ 

MISTO 

1.10 pom. 
1.45 . 
1.51 • 
2.14 • 
2.20 . .-• . 

M ' Ì 

OMNIBUS 
L 

J 

6.20 pom; 
6.31 f.ou 
6.57 » 
7.17 . 
7.33, f- . 
7.43 . 

^ -1 

I ^ 

r . a iSJ^Oi^Jtii . asuusMa .ix^moL'MixMaraftuariiUjatsvBso^ 

••u 
V r ^^ 

Padova, Tip. F. 3apch«tto, 1^77. t^ ^ J. 

^ _ 


